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ATALANTA, BISOGNA CREDERCI
ALTRO APPUNTAMENTO AL GEWISS Battere il Genoa per riprendere la corsa in campionato

A distanza di tre giorni dalla vittoria europea col Bayer Leverkusen, l’Atalanta scende in campo ancora al
Gewiss Stadium. Avversario un Genoa alla ricerca disperata di punti salvezza. Probabile un mini-turnover da
parte di Gasperini. Tra i convocati assente Miranchuk, prima chiamata invece per il 2003 Cisse
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DAI ATALANTA, FACCI SOGNARE
IL MATCH Arriva il Genoa ed è il momento di tornare a correre anche in campionato

Verrebbe da dire, Atalanta
facci sognare col Genoa. La
strepitosa performance di gio-
vedì sera dà speranze per un ri-
lancio in campionato? E’ la do-
manda che si aggira fra il po-
polo nerazzurro. Perché la
squadra atalantina sta attraver-
sando un periodo a dir poco
bizzarro: ottimo andamento in
Europa, mediocre in serie A.
Abituati come eravamo, nel-
l’era Gasperini, ad un girone di
ritorno ricco di successi e di
gol ci troviamo, stavolta, in
una situazione perlomeno più
complicata. Il quarto posto si
sta allontanando mentre la mu-
ta delle inseguitrici corre velo-
ce ed è pronta ad azzannare la
preda. E’ un sussegguirsi di al-
ti e bassi: nerazzurri straripanti
con la Sampdoria, in palese
difficoltà con Fiorentina e Ro-
ma. Prima il fattore trasferta
era il fiore all’occhiello, ades-
so è un momento dolente. Le
cause sono abbastanza chiare:
infortuni gravi, torti arbitrali
palesi, logorio di un calendario
senza soste hanno contribuito
un evidente rallentamento. Nel
frattempo la Juventus ha ingra-
nato la marcia mentre Roma,
stasera a Udine, e Lazio, do-
mani sera col Venezia, sono
riuscite a trovare una certa
continuità di risultati recupe-
rando il tempo perduto. In giro
per Bergamo e provincia si no-
ta un evidente scoramento co-
me se tutto fosse perduto, in-
vece è opportuno sottolineare
che nelle prossime undici par-
tite che restano alla fine del
campionato i nerazzurri posso-
no dimostrare di essere di nuo-
vo al centro di giochi decisivi.

Quasi d’incanto è rifiorito Mu-
riel che con i tedeschi è stato
capace non solo di segnare una
doppietta ma anche di sfruttare
gli spazi larghi lasciati dai cen-

trali avversari per buttarsi pro-
prio lì e fare gol. Se ci sarà pre-
sto una conferma la crisi del
gol sparirà in fretta e furia. Co-
sì come Malinovskyi che, co-

me la scorsa stagione, rifiori-
sce. Certo, per lui e la sua fa-
miglia è un periodo difficile,
l’intera comunità bergamasca
gli è vicino e, in campo, mostra

una forza e una rabbia incon-
suete.

E’ probabile per stasera un
turnover e quindi qualche ri-
tocco alla formazione. Musso

tra i pali, in difesa rientrerà Pa-
lomino, uno tra Demiral e
Djimsiti in panchina, esterni
Maehle e possibilmente Pez-
zella, a centrocampo Freuler e
Koopmeiners, De Roon squa-
lificato, anche se è valida l’i-
potesi Pessina. Si rivedrà cer-
tamente Pasalic mentre a fian-
co di Boga la conferma di Mu-
riel. Malinovskyi e Miranchuk
pronti ad entrare nella fase fi-
nale della partita.

Il Genoa, da quando è arri-
vato il tecnico tedesco Alexan-
der Blessin, è imbattutto con
due gol realizzati (Destro e
Ekuban) e altrettanti subiti poi
una sfilza di zero a zero anche
se la sua classifica è deficita-
ria, 18 punti e sette punti di di-
stacco dal Cagliari, quart’ulti-
mo.

Nella partita d’andata i ros-
soblu, allora guidati da Shev-
chenko, rimediarono uno 0-0
subendo, dall’inizio alla fine,
gli attacchi dell’Atalanta che,
comunque, non riuscì a battere
Sirigu. E anche quella sfida ar-
rivò dopo la sconfitta interna
con la Roma. Le bizzarrie del
calendario asimmetrico. Non
bisogna essere profeti per im-
maginare una partita dello
stesso tenore tattico. Sul piano
tattico Blessin propone il
4-2-3-1 con l’ex atalantino
Melegoni nel ruolo di trequar-
tista spurio, davanti a Sirigu
una difesa (Hefti, Ostigard,
Maksimovic, Vasquez) protet-
ta da due mediani come Badelj
e, probabilmente, Portanova
(sono squalificati Rovella e
Sturaro), quindi Yeboah e
Gudmundsson.

Giacomo Mayer

Fischio d’inizio alle 18 per la sfida tra Atalanta e Genoa Foto Mor
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Trascinati da Muriel e Malinovskyi
COSA CI HA DETTO LA SFIDA COL BAYER Il colombiano “ritrovato”, l’ucraino leader assoluto

La decima sinfonia stagio-
nale di Ruslan Malinovskyi,
l'ottava di Luis Muriel che al
dunque s'è scambiato la parte,
assistman e poi due volte stoc-
catore, col compagno di linea,
e la stecca di Berat Djimsiti che
ha tenuto aperta la qualifica-
zione fino al recupero, all'extra
time o, chissà, facciamo gli
scongiuri, alla lotteria dei rigo-
ri alla BayArena. Si badi bene:
poteva capitare a chiunque al-
tro, lo sfondone, nell'attimo
fuggente della distrazione di
tutto un coro che, contro la ter-
za forza della Bundesliga, non
è andato a tempo due volte in
novantatré minuti, reagendo
alle avversità fino a ribaltarla
davanti all'applauso scroscian-
te del pubblico delle grandi oc-
casioni, quasi più grandi di
quelle rintuzzate in campo dal
magno Lukas Hradecky, da be-
ne-bravi-bis, anzi quater, quel-
lo mai arrivato. Ma alla fine
può affermare con certezza di
aver ritrovato se stessa per l'en-
nesima volta in un'annata un
po' tormentosa, l'Atalanta, tor-
nata a dipingere il calcio da
musica celestiale che le com-
pete sullo spartito dell'ottavo di
finale di andata d'Europa Lea-
gue al cospetto di un Bayer Le-
verkusen poco più che spetta-
tore non pagante.

Il 3-2 che sta strettino del
giovedì sera di coppe, in realtà,
è un trionfo denso di significa-
ti. I tifosi, innanzitutto, parteci-
pi, trascinanti e trascinati dagli
eroi di metà settimana come
non mai, a due anni di distanza
dall'anniversario degli anni-
versari, l'approdo ai quarti di
Champions alla prima parteci-
pazione sulle ali del poker va-
lenciano di Josip Ilicic in un
Mestalla spettralmente vuoto,
mentre qui l'urlo agghiacciante
delle sirene squarciava il più
luttuoso dei silenzi. “Tornam-

mo ed era cambiato il mondo,
ma la guerra non ha paragoni,
anche se scoppiata all'improv-
viso dopo tre inverni di pande-
mia”, le parole del condottiero
Gian Piero Gasperini, che ha
salutato il rinnovo del connu-
bio con la Curva Nord e con la
gente di Bergamo nella gioia
per l'ennesimo risultato ecce-
zionale da condividere e vivere
insieme. Poi, la rinascita a nuo-
va vita del Ronaldito, bomber
che se ne sta rifacendo una fuo-

ri dal campo e, non bastasse, di
recente ha riavuto noie musco-
lari, ricadendoci lievemente
nel primo tempo del barrage di
Bergamo con l'Olympiacos do-
po aver dovuto saltare una cin-
quina di match a settembre,
Villarreal compreso. Preciso,
iperattivo, alla seconda dop-
pietta imbracciata dopo la Da-
cia Arena il 9 gennaio, capace
di fare il regista offensivo e di
appoggiare l'azione svariando
sull'intero fronte, disposto an-

che a scendere per recuperare
palla e far salire la squadra: un
Duvan Zapata-bis senza averne
il fisico, il supplente chiamato
a far pentole e coperchi perché
il compagno e connazionale
dovrà restarsene a guardare pu-
re ad aprile.

Quindi, le conferme, l'ulti-
ma di segno opposto alle altre.
Il Colonnello ucraino è un lea-
der col saio, umile e devotissi-
mo alla causa, da combattente
che ahilui per la sua Patria può

esserlo solo spendendosi con la
moglie Roksana per provare ad
alleviare le pene agli affini sot-
to le bombe russe tramite l'or-
ganizzazione dell'invio di aiuti
materiali e la sistemazione dei
profughi nella Bergamasca.
Remo Freuler (teoricamente su
Aranguiz) è un signor centro-
campista a due fasi perfette, se
non fosse che al dunque arriva
sempre stanco morto, ma die-
tro quando gli è capitata gente
come il gioiellino Florian Wir-

tz, nominalmente sotto marca-
tura di Marten de Roon, tranne
nel vassoietto ad Aranguiz per
il rompighiaccio, se l'è mangia-
ta di gusto. Il collettivo, guai a
dimenticarsene: un'orchestra
semiperfetta, ridisegnato vaga-
mente a 3-5-2 anche se senza
posizioni fisse in mezzo al net-
to della licenza d'uccidere di
Teun Koopmeiners, partito ad-
dosso a Palacios che era il più
basso della mediana altrui. Il
rovescio della medaglia è che
la costanza e l'applicazione, so-
prattutto dietro, fanno un po' a
pugni con una certa staticità e
la rituale sofferenza ove espo-
sti agli uno contro uno, leggi
Adli-Jimmy sul gol della ban-
diera del velocissimo e tecni-
cissimo Diaby.

Che la Dea abbia deciso di
continuare la scalata all'Olim-
po, fuori dai confini in attesa di
pigiare finalmente a tavoletta
dentro, è dimostrato dai fatti, e
i fatti dai numeri. Guai se men-
tissero. 17 conclusioni a 7 di
cui 11 e 2 nello specchio, spe-
dendoci oltre ai goleador di tur-
no, quattro e cinque volte a te-
sta, in porta due per Malina, tre
in altrettanti match in EL e ora
vicecannoniere (l'infortunato
illustre è fermo alla dozzina)
con Mario Pasalic, e quattro
per Lucho, anche il capitano
coraggioso Rafael Toloi, Hans
Hateboer e l'ex AZ. Tattiche e
cifre, però, non bastano a de-
scrivere il fenomeno. Perché a
una favola, affinché si manten-
ga a lieto fine, serve la poesia, il
battito all'unisono tra chi sta in
tribuna ad applaudire sgolan-
dosi e chi a pelo d'erba è al ser-
vizio dei suoi sogni. Un legame
che nessuna comproprietà
americana, nessuna brandizza-
zione e nessuna internaziona-
lizzazione dell'area sport avrà
il potere di recidere.

Simone Fornoni

Ruslan Malinovskyi Luis Muriel (Foto Mor)
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Buona la prima per Pagliuca
LA VISITA Il nuovo azionista dell’Atalanta presente al Gewiss per la sfida col Leverkusen

Buona la prima nerazzurra per Stephen
Pagliuca. Il neo co owner atalantino giovedì
sera ha assistito per la prima volta dal vivo ad
una partita della ‘sua’ Atalanta. Portando be-
ne: una vittoria importante e non scontata alla
vigilia sull’ostico Bayer Leverkusen, al ter-
mine di un match spettacolare, con cinque gol
e tante emozioni nell’arco dei novanta minuti.
Visita a sorpresa, o quasi, quella del titolare
del fondo americano di investimenti Capital
Bain.

Pagliuca aveva già programmato di venire
a Bergamo per una partita di cartello, possi-
bilmente per una partita europea, e ha sfrut-
tato la prima occasione disponibile (nella pre-
cedente gara casalinga contro l’Olympiakos
non era ancora stato concluso e ufficializzato
il suo ingresso nel pacchetto azionario del
club bergamasco), liberando la sua agenda dai
suoi tanti impegni quotidiani, imbarcandosi
da Miami per poter essere in tribuna Rinasci-
mento in tempo per il fischio d’inizio della ga-
ra contro le ‘Aspirine’, ospite del box presi-
denziale della famiglia Percassi, con Luca
Percassi a fare gli onori di casa e ad affian-
carlo durante il match, spiegandogli dettagli,
tattiche e tutto quanto Pagliuca non conosce-
va.

Nemmeno la squadra, prima dell’incontro,
sapeva della sua presenza di tribuna. Al ter-
mine del match il finanziere statunitense ha
lasciato immediatamente il Gewiss Stadium,
senza scendere negli spogliatoi e incontrare il
tecnico Gian Piero Gasperini e i giocatori.

Non c’è stato nemmeno il tempo per un giro
in città o per una visita al centro sportivo di
Zingonia, ma quello di Pagliuca è stato solo
un primo assaggio bergamasco, una prima
presa di contatto.

Il co proprietario atalantino dovrebbe tor-
nare a Bergamo ad aprile, per presentarsi alla
città, ai tifosi e ovviamente ai tesserati e allo
staff societario dell’Atalanta. È possibile che
Pagliuca torni in occasione dell’eventuale ga-
ra casalinga dei quarti di finale, se l’Atalanta
riuscirà a superare l’ostacolo Bayer Leverku-
sen nel match di ritorno.

Fabrizio Carcano Stephen “Steve” Pagliuca, nuovo co-proprietario dell’Atalanta
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TUTTI AI PIEDI DI DEMIRAL
IL PERSONAGGIO Il centrale turco è l’ennesima scommessa vinta da mister Gasperini

L’ennesimo affare dell’Atalanta, an-
che in termini di future plusvalenze.
L’ennesima scommessa vinta da Gian
Piero Gasperini. È Merih Demiral, in-
dicato dai tifosi atalantini quale miglior
nerazzurro del mese di gennaio, player
of the month. Avrebbe potuto esserlo an-
che a febbraio perché le sue prestazioni
continuano ad essere di altissimo livel-
lo.

È lui il nuovo ministro della Difesa,
ormai titolarissimo nel trio arretrato, or-
mai una sicurezza tattica per Gian Piero
Gasperini, un nuovo beniamino per il po-
polo bergamasco che ha già scordato il
predecessore Cristian Romero, con il suo
fantasma scomodo che poteva essere in-
gombrante anche per il turco, in qualche
modo una sorta di gemello diverso del
Cuti. Coetanei, classe 1998, entrambi in
orbita Juventus, con due destini spesso
intrecciati: già nell’estate 2019 il Gasp
voleva uno tra il turco e l’argentino, al-
lora 21enne esplosi rispettivamente nel
Sassuolo e nel Genoa. Anche nel 2020 i
due erano in ballottaggio ma El Cuti, re-
duce da una grande stazione con il Ge-
noa, era la prima scelta su Demiral che
invece era stato fermato da un grave in-
fortunio al ginocchio. E Demiral è stata
la prima scelta nel momento in cui è stato
chiaro che il destino di Romero era al
Tottenham, attratto dalle sirene del fasci-
no della vita londinese e da offerte sa-
lariali da capogiro.

Per l’Atalanta Romero è stato l’enne-
simo affare estivo e Demiral si annuncia
quello successivo, non per forza nel
2022. Il turco è arrivato in prestito ad ap-
pena un milione con diritto di riscatto a
25. Riscatto ovviamente già deciso.

Poi il suo futuro si vedrà, perché a 24
anni inevitabilmente i top club europei lo
cercheranno a suon di offerte dai 30 mi-
lioni in su. Si parla di un Real Madrid che
lo avrebbe già messo nel mirino. Se ne
riparlerà a giugno, eventualmente, intan-
to Demiral è a Bergamo, dove sta cre-
scendo e migliorando grazie al lavoro
quotidiano con Gian Piero Gasperini.
Non solo in fase difensiva. Anche davan-
ti il turco è importante, come ha dimo-
strato nei gol realizzati a Manchester e a
Napoli. Anche se il pezzo forte del suo
repertorio domenicale restano le sue
chiusura in scivolata, gli anticipi e i con-
trasti che valgono un gol impedito e se-
guente esultanza da bomber. E a soli 24
anni il futuro è tutta dalla sua. Un futuro
ad altissimo livello.

Fabrizio Carcano Merih Demiral in azione contro l’Olympiacos durante il match del Gewiss Stadium Foto Mor
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Atalanta, non puoi più sbagliare
IL CAMMINO Calendario non impossibile ma per mirare al quarto posto basta passi falsi

La stagione del campionato
di Serie A entra nel vivo. In Ita-
lia possiamo vantare il torneo
forse più combattuto tra i top
cinque campionati europei. Se
infatti nelle altre nazioni il vin-
citore è già sotto gli occhi di
tutti o perlomeno ci sono 2 o 3
contendenti al titolo, in Italia la
situazione è ben diversa. La
classifica infatti accorpa tante
squadre di livello a distanza di
pochi punti e i verdetti per lo
scudetto e per la qualificazione
alle coppe europee è tutt’altro
che già scritto. L’Atalanta al
momento ricopre il quinto po-
sto a pari merito con la Roma
da cui si è fatta battere per 1-0
nella scorsa giornata. Dietro la
Lazio ad un solo punto, mentre
più in alto troviamo la Juventus
a quota 53. Ricordiamo che
l’Atalanta ha ancora una sfida
con il Torino di Ivan Juric da
recuperare. Al momento non si
sa ancora quando questo possa
avvenire a causa del calendario
particolarmente congestionato
per le coppe europee e la nazio-
nale italiana che dovrà giocarsi
i playoff per i mondiali. In Se-
rie A quelle che erano le 7 so-
relle favorite per occupare i pri-
mi posti della classifica ora so-
no diventate 8. A Milan, Inter,
Napoli, Juventus, Atalanta,
Roma, Lazio si è infatti aggiun-
ta la Fiorentina che quest’anno
sta tenendo bene il passo delle
cosiddette big del calcio italia-
no. L’Atalanta ha bisogno di-
sperato di fare un finale di sta-
gione al massimo delle sue ca-
pacità. Non sarà facile non po-
tendo contare sull’aiuto del suo
bomber per eccellenza Duván
Zapata, i cui tempi di recupero

dall’infortunio restano ad oggi
ancora un mistero. Il calenda-
rio sorride ai bergamaschi che
avranno ancora da affrontare

solamente due big fino al ter-
mine della stagione. Saranno
incontri decisivi quelli con Na-
poli e Milan, rispettivamente di

scena il 3 aprile e il 15 maggio
prossimi. Due sfide che diran-
no per quali obiettivi possa lot-
tare la Dea quest’anno. In mez-

zo tante sfide con quelle che
potremmo definire “piccole”,
ma che mai come in questa sta-
gione hanno saputo mettere i

bastoni tra le ruote a tutte le
squadre che occupano posizio-
ni blasonate in classifica. A co-
minciare dal Genoa che all’an-
data costrinse i bergamaschi al-
lo 0-0, risultato assai raro per la
squadra di Gasperini che fa del-
la fase offensiva e dei gol la sua
forza. A seguire, tralasciando
gli impegni di Europa League,
che in ogni caso influenzano e
non poco lo stato di forma dei
giocatori nerazzurri, in ordine
vi saranno: Bologna, Sassuolo,
Verona, Venezia, Salernitana,
Spezia e per concludere Empo-
li. Tutte sfide da non prendere
sottogamba. Perché se è vero
che alcune di queste squadre
non lottino più per il manteni-
mento della categoria è altret-
tanto vero che vi sia una lotta
per la salvezza spietata più che
mai nei bassifondi della classi-
fica. Ecco perché l’Atalanta
dovrà mostrarsi cinica e spieta-
ta da qui alla fine del campio-
nato. Non si può sbagliare nulla
se si vuole ambire alla Cham-
pions League. Attenzione an-
che alle concorrenti perché non
è scontato di fare qualche passo
falso e ritrovarsi così fuori da
tutto, il che sarebbe un vero e
proprio disastro per la stagione
dei nerazzurri. Quello che con-
ta è rimanere concentrati sul-
l’obiettivo. L’Atalanta vuole
rimanere una realtà europea e
ha tutte le carte in regola per
poterlo essere. Bisogna fare un
salto di mentalità ancora dopo
quelli già avuti nelle passate
stagioni. È fondamentale non
sbagliare più e la sfida contro il
Grifone saprà darci qualche ri-
sposta importante in merito.

Mattia MaraglioMatteo Pessina in azione nella vittoriosa sfida con la Sampdoria di Giampaolo Foto Mor
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Dal matchball nell'incipit
stagionale a Torino, dopo es-
sere stato trattenuto da un se-
condo giro di corsa allo Spe-
zia, leggi 6 gol d'annata e semi
esplosione, all'essere invi-
schiato nella lotta per non re-
trocedere di Mister Pareggio
Alexander Blessin, che lo vede
solo da alternativa a Mattia
Destro in un 4-2-3-1 che non
vince e non segna. Come farsi
rimpiangere da una squadra
spuntata anche dal proprio de-
collo dalla finestra invernale
rammaricandosi di aver lascia-
to le certezze della panchina
per le noie dell'infermeria.
Guest star Roberto Piccoli,
passato dall'Atalanta al Genoa
subito dopo la prima da titolare
delle sue quindici partite in ne-
razzurro, nell'emergenza co-
vid con la Lazio. Il suo man-
cato decollo sta relegando in
secondo piano perfino la fan-
tasiosa formula del suo pas-
saggio, che se vera sta facendo
guadagnare Zingonia: il presti-
to oneroso a premio e a scalare
a seconda delle presenze, par-
tendo da due milioncini, con
sconto di 700 mila ogni cinqui-
na di allacciate di scarpe a ta-
bellino. Risultato? Un paio di
comparsate e la parte sgradita
di spettatore nelle ultime tre
uscite.

E dire che quel 21 agosto,
esultando in arrampicata sulla
barriera in vetro e acciaio del
settore ospiti del “Grande To-
rino”, mentre i suoi tifosi gli
lanciavano messaggi d'amore
eterno, per l'enfant-du-pays
del calcio bergamasco pareva
un nuovo e sfolgorante inizio.
La giratina risolutiva sul pal-
lone sporco in caduta di Mario
Pasalic, regalato a sua volta dal
goffo rinvio di testa a campa-
nile di Rodriguez sul crossetto
di Joakim Maehle, il buon ven-
tenne lo serberà a lungo tra i

ricordi più belli e pieni di spe-
ranze disilluse di una carriera
che fatica parecchio a sboccia-

re, forse per i bastoni messi
continuamente fra le ruote ai
virgulti coltivati nei vivai di

casa nostra. Quella di Roby è
Bergamo, o se volete Zingo-
nia, dove però gira che ti rigira

finirebbe intruppato e cogli
ostacoli da parkour alti tre me-
tri fino al duemilatrenta o giù
di lì, perché i comproprietari
americani investiranno sempre
più sul piano internazionale
grazie anche all'innesto di Lee
Congerton, figura mitica a me-
tà fra reclutamento e promo-
zione del brand. Bain Capital e
Stephen Pagliuca sono conna-
zionali e parenti alla lontana,
come nazionalità e mentalità,
di 777 Partners di Steven Pa-
sko e Josh Wander, i nuovi
owners del Grifone. Certo, tra i
due club la gestione e le pro-
spettive di squadra sono quasi
all'opposto.

Che il general manager ge-
noano Johannes Spors abbia
fatto maluccio i calcoli sull'at-
tuale numero 9, una cifra in
meno del 91 che era da queste
parti, è una sensazione raffor-
zata dal trapasso dall'effimero
Andriy Schevchenko al tede-
sco. Ovvero dal 3-5-2 al mo-
dulo di riserva gasperiniano.
Là davanti ci sono, sempre ri-
filati alla corsia alta, anche
Manolo Portanova e, da due
mesi, pure l'ex AZ Albert Gud-
mundsson, mentre il nostro di
fatto ha rimpiazzato il Prima-
vera polacco Aleksander Bu-
ksa, un 2003, da ariete di riser-
va.

Finora il centravanti di So-
risole s'è limitato, senza nem-
meno essere messo in condi-
zione di poter cavare un ragno
dal buco, a due scampoli in
croce da tre quarti d'ora totali
più recuperi contro Roma e Sa-
lernitana. Da subentrato rispet-
tivamente allo stesso ex Inter,
Roma e Bologna e a Milan Ba-
delj con Mister Due Quinti Dei
Gol Segnati Di Squadra Totali
già sostituito dall'aletta islan-
dese, il presunto l'anti o il vice
Duvan Zapata, se non fosse
che Gian Piero Gasperini si

considerava coperto nel ruolo
con Luis Muriel e nient'altro,
s'è sentito dire dal suo attuale
allenatore di essere la contro-
figura di un intoccabile e basta,
“perché i suoi movimenti sono
simili” e “preferisco giocare
con le ali”. Al secolo il nipote
d'arte Kelvin Yeboah e Caleb
Ekuban, quest'ultimo però fi-
nito ai box insieme alla cessio-
ne temporanea a metà annata
meno utile per chiunque. Il
rientro a disposizione per il la-
voro leggero a Pegli soltanto
mercoledì non depone a favore
di un prosieguo ricco di soddi-
sfazioni. Problemi alla coscia,
dicono, facendo sospettare il
solito contagio ai flessori de-
nunciato più volte da un sor-
preso Gasp nella conta dei fe-
riti in battaglia.

Il futuro? Chissà. Dal debut-
to il 15 aprile di un triennio con
l'Empoli a Bergamo, ripetuto a
un tempo intero al cospetto
dell'Udinese due settimane più
tardi per partecipare con l'altro
ex di oggi Andrea Masiello al-
l'azione del rigore della sicu-
rezza firmato Marten de Roon,
sotto i ponti è passato un fiu-
me. Il presente si tinge di ata-
lantino giusto perché nello
spogliatoio ci sono anche Len-
nart Czyborra e l'altro cantera-
no Filippo Melegoni. Niente
infortuni gravi, per adesso, ma
qualche minutino con Vene-
zia, Inter ed Empoli avrebbe
potuto racimolarlo, vista la
produzione generale presso-
ché nulla. “Grazie all'Atalanta
e ai tifosi per i mesi trascorsi
insieme”, il suo messaggio
d'arrivederci il 25 gennaio o
giù di lì. In B al Monza, per
farsi le ossa, avrebbe infatti
potuto andarci e non c'è voluto
andare. Ma per mirare in alto,
cioè al rientro alla base, urge
uno scossone.

Simone Fornoni

Roberto Piccoli durante la sfida dell’Olimpico contro la Lazio Foto Mor

Il Roberto Piccoli genoano, ovvero
quanto manca (da sano) all’Atalanta
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Atalanta e Genoa, rivalità accesa
LE TIFOSERIE Due realtà caldissime e in perenne lotta, con un unico trait d’union: il Gasp

Atalanta e Genoa. Due realtà
in perenne lotta da sempre. Due
tifoserie a dir poco caldissime
che nel corso degli anni hanno
creato scintille quando si sono
incontrate. Negli ultimi anni è
forse andata un po’ scemando
questa tensione e i vecchi dissa-
pori possiamo dire che si siano
quasi assopiti. Ad incidere è
stata sicuramente la svolta della
squadra bergamasca. Un vero e
proprio salto per raggiungere le
big del calcio italiano e “scor-
darsi” delle altre squadre in lot-
ta per il mantenimento della ca-
tegoria. Potremmo quasi defini-
re la rivalità tra Atalanta e Ge-
noa come la disperata ricerca di
cibo di due cani affamati. Quan-
do vedono un osso vi ci si but-
tano all’unisono lottando per
prevalere. Questo era quanto
succedeva fino a qualche anno
fa quando la Dea lottava per ri-
manere in Serie A al pari del
Genoa. Adesso la faccenda è
cambiata e non poco e con essa
anche il modo di affrontare la
partita da parte delle due tifose-
rie. Sia chiaro: non parliamo di
intensità nella gara e passione
sugli spalti perché questi due
fattori in due realtà come Ber-
gamo e Genova non manche-
ranno mai. Ad unire le due
squadre vi è poi anche il fattore
Gian Piero Gasperini. L’allena-
tore di Grugliasco ha infatti
creato un ponte tra le due realtà
che più di tutte gli sono entrate
nel cuore. A Genova Gasperini
è ancora amato da tutto il pub-
blico per il bellissimo ricordo
lasciato nelle stagioni dove si
trovava alla guida del Grifone.
4 anni intensissimi dove il Gasp
ha saputo portare il grande cal-
cio tra i colori rossoblu. Questo
lo ha fatto e lo sta facendo anche
all’Atalanta, creando così una
sorta di simpatia se vogliamo
tra le due squadre. Simpatia che

non rispecchia gli animi dei ti-
fosi, sempre caldi nel ricordo
dei tanti incontri degli anni pas-
sati. Atalanta-Genoa è una sfida
nella sfida. Se da un lato infatti
in campo si lotta per avere i tre
punti, dall’altro sugli spalti si
gioca una partita parallela. La
partita del tifo tra due tifoserie

bellissime e attaccatissime alla
propria squadra. Nella defini-
zione di ultras infatti non pos-
siamo che annoverare le due ti-
foserie, da sempre cuore pul-
sante del tifo caldo italiano.
Questo fattore rende ancor più
bella questa sfida che acquista
così maggior valore, maggiore

tensione pre partita e magia al
fischio finale. Le due tifoserie
sanno infatti rendere magica
questa partita con i loro cori e i
loro colori sgargianti a riempire
le curve. Finalmente ci viene da
dire perché il Covid ci aveva
fatto dimenticare per un lungo
attimo cosa si provasse a sentire

il tifo sugli spalti, l’odore dei
fumogeni, la bellezza dei colori
delle bandiere e degli striscioni
appesi sulle balconate. Per for-
tuna sono tornati i supporters.
Chiamiamoli alla vecchia ma-
niera, quelli che per la squadra
farebbero qualsiasi cosa. A Ber-
gamo conoscono bene cosa vo-

glia dire e a Genova non sono da
meno perché le due realtà, sep-
pur differenti, hanno molti ele-
menti in comune. Atalanta-Ge-
noa è una partita nella partita e
come perdersela se con il prez-
zo di un biglietto hai la possibi-
lità di goderti due spettacoli?

Mattia Maraglio

La tifoseria atalantina durante Atalanta-Bayer Leverkusen di giovedì scorso Foto Mor
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Svolta americana anche per il Genoa
GLI AVVERSARI DI OGGI Il fondo “777 Partners” ha acquisito il club rossoblù da Preziosi

La stagione del Genoa, esat-
tamente come quella dell’Ata-
lanta, è stata scandita da un im-
portante avvicendamento ai
vertici della società. Dopo di-
ciotto anni, infatti, si è chiusa
l’era di Enrico Preziosi in qua-
lità di massimo dirigente del
club rossoblù e lo scorso 23
settembre, il Genoa ha annun-
ciato il cambio di proprietà at-
traverso un comunicato che ha
ufficializzato il passaggio del-
la totalità delle quote genoane
al fondo statunitense denomi-
nato ‘777 Partners’: “777 Par-
tners, una società di investi-
menti alternativi con sede a
Miami, ha acquisito la pro-
prietà del Genoa Cricket and
Football Club, il club più an-
tico d’Italia. Il Genoa C.F.C.
(“Genoa”), che gioca nella
prestigiosa Serie A italiana, è
stato fondato nel 1893 e ha
vinto il campionato italiano
nove volte. Il nuovo gruppo
proprietario che acquisterà il
99,9% del capitale sociale del

Genoa verserà nuovo capitale
nel club e si assumerà alcune
passività correlate. 777 Par-
tners utilizzerà la sua espe-
rienza nelle industrie dello
sport, dei media e dell’intrat-
tenimento per aiutare a com-
mercializzare ulteriormente le
operazioni del club. Il prece-
dente proprietario, Enrico
Preziosi, rimarrà nel consiglio
di amministrazione, mentre il
CEO Alessandro Zarbano
continuerà a gestire le opera-
zioni quotidiane del club". A
seguire sono arrivate anche le
prime dichiarazioni di Josh
Wander, fondatore di ‘777 Par-
tners: “Siamo profondamente
onorati di diventare parte di
un club con una storia, un pa-
trimonio e una tradizione così
grande come il Genoa. Com-
prendiamo e rispettiamo la re-
sponsabilità che stiamo eredi-
tando, vogliamo custodire e
proteggere l’orgogliosa eredi-
tà dei Rossoblù puntando ai
migliori piazzamenti possibili

in Serie A". Una new entry a
stelle e strisce, dunque, all’in-
terno del panorama calcistico
nostrano a precedere quella
che da poche settimane si è in-
sediata ai piani alti della Dea.
Ma di che cosa si occupa, esat-
tamente, questo fondo? ‘777
Partners’ è un fondo che ha vi-
sto la luce nel 2015 e che si as-
sicura di garantire aerei alle
compagnie low cost. I manager
Steven Pasko e Josh Wander
rappresentano i vertici societa-
ri, mentre l'ingegnere spagnolo
Andres Blazquez Ceballos ri-
copre il ruolo di referente per
quanto riguarda l’Europa. La
sede centrale della società si
trova a Miami, precisamente al
diciannovesimo piano del grat-
tacielo 66 Brickell. L'insedia-
mento al vertice del Genoa,
tuttavia, non rappresenta una
novità per 777 Partners, il cui
primo importante blitz nel cal-
cio europeo risale al 2018 con
l’acquisizione del 6% del Sivi-
glia. Una mossa destinata a raf-

forzare l’impegno a livello
sportivo della società USA, co-
me spiegato in un comunicato
ufficiale: “Oltre al Genoa, 777
Partners possiede anche una
partecipazione significativa
nel Siviglia FC, una delle
squadre di calcio più presti-
giose e di successo della Spa-
gna, così come i London Lions,
l’unica squadra di Londra nel-
la Basketball League britanni-
ca. Il portfolio di sport, media
e intrattenimento dell’azienda
comprende anche Fanatiz, un
servizio di streaming che di-
stribuisce sport dal vivo per il

pubblico europeo e ispanico in
più di 90 paesi in tutto il mon-
do; 1190 Sports, che fornisce
una gestione e commercializ-
zazione di altissimo livello dei
diritti sportivi; Atalanta Me-
dia, la prima piattaforma di di-
stribuzione, coinvolgimento e
comunità dedicata al calcio
femminile; e Uplay, una piat-
taforma canadese di servizi
comunitari, accademici e ba-
sket”. Di giovedì la notizia del-
l'ennesima acquisizione da
parte del fondo: anche i belgi
dello Standard Liegi ora sono a
stelle e strisce. Tornando alle

questioni di casa genoana, co-
me spiegato da ‘La Gazzetta
dello Sport’, il supervisore de-
dito alla causa rossoblù sarà il
63enne argentino Gustavo Ma-
scardi, talent scout che ha av-
vicinato diversi calciatori su-
damericani al campionato ita-
liano. Un esempio recente è
quello dello juventino Paulo
Dybala, oltre agli illustri pre-
decessori Paolo Montero, Her-
nan Crespo, Juan Sebastian
Veron, ‘Tino’ Asprilla, Marce-
lo Salas, Ivan Cordoba e Nico-
las Burdisso.

Michael Di Chiaro

I rappresentanti del fondo americano “777 Partners”
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«GOODISON PARK TREMAVA»
L’I N T E RV I S TA Diego Lacanna, titolare di HTP e sponsor della Dea, ricorda le splendide trasferte europee

“A Bergamo solo Atalanta”
è uno dei motti che meglio de-
scrivono il legame indissolu-
bile fra la città orobica e la
Dea. Una fede che da decenni
viene trasmessa in famiglia
davanti al televisore o sugli
spalti del Brumana, dell’Atleti
Azzurri d’Italia e del Gewiss
Stadium. È proprio in questo
modo che Diego Lacanna, at-
tuale titolare della High Tech
Products (HTP), si avvicina
per la prima volta al mondo
del calcio fin da piccolino.
Muove i primi passi sul prato
verde come giocatore, ma pre-
sto capisce che la sua vocazio-
ne è un’altra: quella di diven-
tare arbitro. “Sono stato un di-
rettore di gara per 16 anni, fi-
no ad arrivare in Serie D. Du-
rante questa lunga esperienza
ho potuto incontrare fischietti
importanti come, ad esempio,
Messina. Mi fa molto piacere
che sia riuscito ad arrivare
così in alto”. Nel frattempo
l’amore per l’Atalanta cresce,
così come le prestazioni della
squadra bergamasca che anno
dopo anno matura il passaggio
da una dimensione locale a
una posizione di livello sem-
pre più consolidata nel calcio
italiano ed europeo. “Ricordo
con enorme emozione la pri-
ma apparizione in Europa
League nella stagione
2017/2018. Ero talmente coin-
volto da seguire la Dea fino a
Liverpool per assistere al mat-
ch della fase a gironi contro
l’Everton. Fu un trionfo me-
morabile: non si può descrive-
re in altro modo il risultato fi-
nale di 1-5. Il settore ospiti era
gremito di tifosi e a tratti sem-

brava che il Goodison Park
tremasse da quanto eravamo
scatenati”.

Oggi Lacanna è titolare del-
la High Tech Products, un’a-
zienda che si occupa di fabbri-
care connettori elettrici. “I no-
stri prodotti sono rivolti al
mondo industriale. Ci siamo
espansi fino in Cina, dove ab-
biamo una delle nostre fabbri-
che, mentre qui a Bergamo si
trovano magazzini ed uffici”.

Da alcuni anni la HTP è spon-
sor dell’Atalanta e questo per-
mette a Diego di essere pre-
sente con frequenza assidua
alle partite tra le mura del Ge-
wiss Stadium. “Saper di poter
dare una mano alla propria
squadra del cuore mi inorgo-
glisce molto sia dal punto di
vista umano che professiona-
le. Inoltre, ho la fortuna di
avere sempre a disposizione 4
biglietti per la Tribuna Rina-

scimento, dove posso seguire
dal vivo tutte le partite casa-
linghe”.

Anche quest’anno la Dea,
nonostante alcune difficoltà, si
sta confermando ad alti livelli,
riuscendo a portarsi a casa il
primo round degli ottavi di
Europa League contro il Bayer
Leverkusen con il risultato di
3-2. “L’infortunio di Zapata
ha sicuramente influito sullo
sviluppo delle trame offensive,

ma la qualità in campo resta
comunque notevole. Penso
che le vittorie per 0-3 in casa
dell’Olympiakos e per 4-0
contro la Sampdoria siano
state l’emblema della nostra
filosofia di gioco. Mi viene in
mente anche la trasferta a
Manchester contro lo United,
dove anch’io ero presente.
Molti si ricordano la serata
mostruosa di Cristiano Ronal-
do e di come abbia ribaltato la

partita, ma il parziale di 0-2 a
nostro vantaggio al termine
della prima frazione è stato
frutto di un atteggiamento in
campo encomiabile”.

Oggi l’Atalanta ospita un
Genoa reduce da 6 pareggi
consecutivi e Diego Lacanna
non mancherà nemmeno sta-
volta di sostenere la propria
amata nerazzurra dalla Tribu-
na Rinascimento.

Luigi Colombo

Diego Lacanna con mister Gasp. A sinistra, all’Old Trafford
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Mirko Zanga cuore nerazzurro
L’I N T E RV I S TA Il titolare di Itaflon (sponsor dell’Atalanta): “Una passione ereditata da mio padre”

La vittoria per 3-2 dell’Ata-
lanta sul Bayer Leverkusen ha
fatto impazzire di gioia i tifosi
del Gewiss Stadium: “Abbia-
mo visto nuovamente la Dea
della prima metà di stagione e
degli anni recenti. La presta-
zione di Demiral, a mio avviso,
è stata perfetta: è in uno stato
di condizione esaltante. Abbia-
mo anche ritrovato il Muriel
che conosciamo e finalmente si
è sbloccato grazie ad una fan-
tastica doppietta”. Commenta
così la prestazione dei neraz-
zurri Mirko Zanga, titolare
della Itaflon e sostenitore im-
mancabile della curva sud:
“La passione di mio padre per
la Dea mi ha subito contagia-
to, tanto da cominciare ad an-
dare allo stadio fin da bambi-
no”. Da ragazzino Mirko gioca
nelle giovanili nell’Albano
Sant'Alessandro fino ad appro-
dare in Prima Categoria. “Por-
to l’Albano nel cuore: è la
squadra in cui sono cresciu-
to”. Un legame d’affetto forte,
tanto che negli anni a venire di-
venterà il presidente della so-

cietà.
Oggi l’azienda di Zanga si

distingue per la produzione e
miscelazione di PTFE, meglio
conosciuto come Teflon: “Ci
occupiamo della preparazione
e creazione delle materie pri-
me che verranno destinate suc-
cessivamente alla realizzazio-
ne di prodotti industriali come
guarnizioni e anelli di tenuta
resistenti ad acidi, agenti chi-
mici e alle alte e basse tempe-
rature”. La Itaflon, inoltre, è
tra gli sponsor dei nerazzurri
da quasi 5 anni: "È stata una
scelta di cuore. Uno dei nostri
fornitori sovvenziona l'Atalan-
ta da diverso tempo, e grazie a
lui siamo riusciti a fare lo stes-

so. Poter contribuire ad un
progetto del genere mi inorgo-
glisce molto sia a livello pro-
fessionale che umano”. La Ita-
flon inizia a sostenere la Dea in
corrispondenza dell’arrivo in
panchina di Gasperini, mister
che porterà avanti la gloriosa
trasformazione della squadra
orobica da una dimensione cit-
tadina ad una posizione di li-
vello nel calcio italiano ed in-
ternazionale. “Si stava lavo-
rando da molto tempo in que-
sta direzione. Vedo l’interna-
zionalizzazione dell’Atalanta
come un passaggio indispen-
sabile per poter alzare l’asti-
cella. Riconosco la stessa filo-
sofia che applichiamo alla Ita-

flon: pur essendo una realtà
relativamente recente abbia-
mo subito spalancato le porte
all’estero e infatti l’80% dei
nostri prodotti sono destinati a
clienti esteri”.

Con la vittoria sui tedeschi
del Bayer i ragazzi del Gasp
possono davvero credere nel
passaggio del turno e sognare
in grande: “Spero che l’Ata-
lanta riesca a continuare il più
a lungo possibile il proprio
percorso in Europa League. In
campionato ci auguriamo che
possa riconfermarsi ai vertici
della classifica e regalarci an-
che la prossima stagione ma-
giche notti europee”.

Luigi Colombo

Zanga: “Col Bayer Demiral è stato perfetto” Foto Mor

Mirko Zanga, numero uno di Itaflon
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LA FALCO VA A GONFIE VELE
IL NOSTRO CALCIO La squadra di Vedovati è seconda nel girone E di Prima Categoria

Continua anche questa settimana una stagio-
ne da incorniciare per la Falco, tornata vittorio-
sa per 1-2 dalla trasferta contro il Monvico. I
nerazzurri riescono dunque a confermare il pro-
prio secondo posto in classifica con 35 punti,
mantenendo le distanze dalla inseguitrici Pala-
dina (33 pt) e Amici Mozzo (31 pt). Tuttavia il
sogno vero si trova proprio davanti a loro, con la
capolista Aurora Seriate che, nonostante i re-
centi risultati non esaltanti, conserva ben 7 lun-
ghezze di vantaggio..

L’inizio stagione per i ragazzi di mister Ve-
dovati è difficoltoso, segnato subito dalla scon-
fitta per 2-0 proprio contro l’Aurora Seriate, e
dai pareggi con Amici Mozzo (1-1) e La Torre
(2-2). Alla quarta giornata arriva la svolta e la
Falco dà libero sfogo a tutta la propria potenza
d’attacco schiacciando per 10-1 il povero Villa
D’Ogna. Tra le marcature del match spiccano
due triplette: quelle di Matteo Cortinovis e di
Fabiano Noris, bomber della squadra con 6 reti
in campionato. Non è dunque un caso che la
squadra abbia realizzato più gol di tutte le av-
versarie, alla pari col Paladina, mandando a se-
gno per almeno una volta ben 11 giocatori. La
stagione prosegue in crescendo e delle 17 par-
tite totali disputate la Falco colleziona 10 vit-
torie, 5 pareggi e solamente 2 sconfitte. Dopo il
primo inciampo in casa della capolista, infatti,
la squadra è stata battuta solamente dalla mo-
desta Città di Cornate. Non è la prima volta che
la Città di Cornate affonda i vertici della clas-
sifica, ed infatti è l’unica formazione ad aver
ottenuto un risultato pieno contro l’Aurora Se-
riate. Il prossimo match per la Falco prevede
l’incontro con il Gorle, impegnato in una lotta
senza sosta per i playoff. Ma la data segnata sul
calendario è un’altra e si trova al 10 aprile: re-
cupero della quattordicesima giornata, in casa
contro l’Aurora Seriate in un faccia a faccia che
rappresenta una prova di maturità e di consa-
pevolezza, che saprà decidere se i ragazzi di Ve-
dovati possono davvero ambire alla vittoria fi-
nale, o proseguire una stagione di alto livello
per arrivare preparati agli spareggi finali. Una
cosa è certa, tra le mura amiche la Falco rara-
mente sbaglia.

Luigi Colombo

La rosa della prima squadra dell’Azzano FG, impegnata nel girone C del campionato di Promozione

Continua la crescita dell'Azzano FG, or-
mai una delle realtà calcistiche più impor-
tanti nel panorama locale. Ne parliamo col
direttore sportivo Mirco Campi: “Quan -
do iniziammo il progetto dieci anni fa sa-
pevamo di avere una responsabilità im-
portante, e per ora i frutti del nostro lavoro
si sono visti sul campo e fuori. Tra le nostre
conquiste più importanti abbiamo il pas-
saggio dalla Terza Categoria alla Promo-
zione, il riconoscimento del nostro settore
giovanile come élite e il fatto che il nostro
Presidente abbia in gestione l’intero cen-
tro sportivo di Azzano: un particolare da
non sottovalutare dato che ci permette di
migliorarci sempre organizzando nuove

attività”.
Perché unirsi all’Azzano FG? “Le mo-

tivazioni sono molteplici, anche se ai mi-
ster e a noi figure dirigenziali importano
soprattutto i valori che vengono trasmessi
ai ragazzi e la creazione di una comunità
sportiva giovane e stimolante per Azzano e
i paesi limitrofi. In questi anni abbiamo
compiuto diversi step importanti a livello
societario, come l’ingresso ai campionati
regionali, il fatto di avere tra le nostre fila
unicamente allenatori patentati, l’affilia -
zione con realtà importantissime come
l’Albinoleffe e alcune squadre di Serie D.
L’anno prossimo inoltre amplieremo il no-
stro staff societario con figure importanti

come l’ex calciatore Manuel Sorti che da-
rà una mano al settore giovanile. Se si vie-
ne all’Azzano FG è per costruire qualcosa
a livello sociale, sportivo ed umano, il tut-
to con la massima umiltà e voglia di fare".

Quali sono gli obbiettivi dell’Azzano
FG? “I nostri obbiettivi, per quanto siano
a lungo termine, sono raggiungere alte po-
sizioni nei prossimi anni con la prima
squadra, sviluppare una realtà giovane e
importante a livello sociale e collaborare
il più possibile con le aziende locali in ma-
niera tale da creare molte attività nel ter-
ritorio ed espandere ancora di più questa
splendida realtà sportiva".

Matteo Baldelli

La Falco ricorda l’ex vicepresidente Mario SignoriMassimiliano Vedovati, mister della Falco

AZZANO FG, LA CRESCITA CONTINUA
IL NOSTRO CALCIO Il ds Campi: “Tante conquiste: la Promozione, il vivaio, la gestione del centro sportivo”
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Il Villa Valle è più vivo che mai
IL NOSTRO CALCIO Castelli: “Classifica difficile ma faremo di tutto per mantenere la Serie D”

Contro il Legnano per il Villa
Valle è arrivata la seconda sconfitta
dell’era Mangone, dopo l’avvio lu-
singhiero certificato dalla vittoria di
Arconate e il buon pari contro una
squadra forte come il Desenzano
Calvina. Resta da recuperare la gara
contro il Breno il prossimo 20 mar-
zo, intanto domenica altro scontro
diretto in casa della Vis Nova Gius-
sano. Solo a quel punto, a classifica
meglio definita, si potranno fare i
conti. Il presidente Piergiorgio Ca-
stelli non si nasconde: “La situazio-
ne non è delle migliori, a guardare
la posi-
zione in
classifi-
ca. Chia-
ramente
faremo di
tutto per
mantene-
re la cate-
goria. La
squadra è
viva, la
società
anche. Abbiamo anche qualcosa da
recriminare per decisioni arbitrali
discutibili nella partita contro il De-
senzano, come unico risultato siamo
stati multati per le proteste”. Cosa
vi ha spinto a cambiare la guida tec-
nica? “Noi avevamo chiesto un'im-
postazione della squadra un pò più
spregiudicata, la squadra era stata
costruita per giocare in un certo
modo ma noi non avevamo visto
questi atteggiamenti ed è per quello
che c'è stato il cambio (da Alessio
Delpiano ad Amedeo Mangone,
ndr). C'era bisogno di un atteggia-
mento più aggressivo e più spregiu-
dicato, questo abbiamo chiesto al

nuovo mister ma prima di tutto ab-
biamo voluto riportare tranquillità
perché un clima di tensione non gio-
va a nessuno. La prima cosa che ha
portato Mangone è stata una mag-
giore serenità, dopodiché ci voglio-
no anche concentrazione e orienta-
mento verso il risultato”. Inevitabile
la domanda su suo figlio, bomber
anche quest’anno in doppia cifra:
“La salvezza non passerà solo at-
traverso i gol di Marco, anzi questo
è stato un po’ un problema. Vorrem-
mo che i gol li facessero anche altri
giocatori, non solo gli attaccanti,
come peraltro è successo nelle ul-
time partite. E' il caso di Ambrosini
che ha realizzato due gol nelle ul-
time cinque. Ci mancano i gol dei
centrocampisti. Distribuire i gol tra
i vari reparti può fare la differen-
za”. Sul settore giovanile: “Dopo
una partenza così così, gli Juniores
nazionali hanno trovato la quadra

attraverso mille difficoltà e infilato
quattro vittorie, ora sono a ridosso
della zona play-off. Scendendo un
gradino più sotto gli Allievi stanno
facendo bene e, tra alti e bassi, an-
che le altre squadre. Puntiamo tanto
sul settore giovanile, del resto su
quindici squadre, quattordici sono
del settore giovanile e femminile. Le
ragazze ci stanno dando grandi sod-
disfazioni, sono prime nel loro cam-
pionato e questo richiede tanti sa-
crifici. Se a fine stagione dovesse ar-
rivare anche la salvezza diretta per
la prima squadra saremmo contenti
viste le difficoltà affrontate”. Un ac-
cenno finale alle problematiche
create dal caro-bollette: “Portare
avanti un centro sportivo, come tutte
le attività, con i rincari che ci sono è
molto difficile. Abbiamo a nostro
carico le utenze per cui è un vero
bagno di sangue”.

Giuseppe Fappiano

Il campionato di Promozione, giro-
ne C, sta entrando ufficialmente nel vi-
vo dopo la ripresa datata 13 febbraio,
in seguito allo stop dovuto alla pande-
mia. Tra le squadre bergamasche tor-
nate in campo con lo spirito giusto c’è
la Cividatese di mister Paolo Rizzi. La
formazione arancio-verde ha finora di-
sputato 20 partite nel torneo, strappan-
do 26 punti complessivi, frutto di 7 vit-
torie, 5 pareggi e 8 sconfitte: decima
piazza in classifica a +7 dall’Accade-
mia Gera d’Adda, ossia l’ultima avver-
saria invischiata nella zona calda della
retrocessione. L’obiettivo dichiarato
in sede di presentazione estiva era
quello di una salvezza tranquilla e ad
oggi il percorso rispecchia in pieno, e
soddisfa, le aspettative societarie. Al

traguardo mancano dieci incontri, per
esultare è ancora prematuro, ma la sen-
sazione è che l’undici bassaiolo abbia
le carte in regola per farcela. La filo-
sofia del club presieduto da Eliseo Bel-
loli non cambia mai: ossatura compo-
sta dai cosiddetti senatori, alla quale
aggiungere in ogni annata qualche gio-
vane di qualità. I pilastri in squadra non
mancano. Tra i pali Casati è la certez-
za, una bandiera ormai a Cividate no-
nostante le proposte per partire non
siano mai mancate: le sue parate por-
tano punti, lo dicono i numeri. Gli altri
volti più rappresentativi sono quelli di
Ghitti e Vavassori al centro della dife-
sa, di Roveri in mediana e del tridente
offensivo da sogno composto da Chia-
ri, Byku e Pesenti. Proprio l’ex Bagna-

tica ha risolto il derby domenica 6 mar-
zo contro la Juventina Covo con una
doppietta che non ha bisogno di troppi
commenti. Ma la Cividatese, come
detto, è anche una rampa di lancio per
diversi giovani interessanti come Ai-
moni, classe 2003, Zurzolo e Bonac-
quisti, classe 2002, solo per citarne al-
cuni. Un gruppo vero, con la “G”
maiuscola. E una figura in panchina
del calibro di mister Rizzi è la garanzia
di professionalità e continuità in un
ambiente che ormai rappresenta per lui
una seconda famiglia. Centrare l’enne-
sima salvezza sarebbe come vincere un
nuovo campionato. Lavoro e sacrificio
a Cividate sono di casa. E non fanno
paura.

Norman Setti

Un recente undici della Cividatese: la formazione di mister Rizzi è impegnata nel girone C di Promozione

La rosa del Villa Valle e, sulla sinistra, il presidente Castelli

CIVIDATESE, TUTTO SECONDO PROGRAMMA
IL NOSTRO CALCIO Il club presieduto da Eliseo Belloli ha un unico obiettivo: una salvezza tranquilla
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Come viaggia bene l’Aurora Terno
IL NOSTRO CALCIO In vetta nel girone A di Terza. La soddisfazione del presidente Bertuletti e del ds Lazzarini

Nel girone B di Eccellenza la corsa alla
vittoria del campionato sembra ormai es-
sere una lotta a 3, con Sant’Angelo e Of-
fanenghese in testa a pari merito, insegui-
te dal Lemine Almenno. Ben più affollata
è invece la bagarre per raggiungere i pla-
yoff che vede 7 squadre raggruppate in un
divario di 6 lunghezze: il caso emblema-
tico è quello di 5 squadre accollate tra loro
a 33 punti. Tra di esse si trova la Vertovese
sesta in classifica e imbattuta da 3 gior-
nate, con i pareggi contro Codogno (0-0) e
AlbinoGandino (0-0). Playoff che sem-
brano comunque a rischio, visto il ritmo
delle prime della classe: la forbice al mo-
mento è ampia e mette seriamente in pe-
ricolo gli spareggi di fine campionato.

L’inizio della stagione per i ragazzi di

mister Alessandro Locatelli è segnata da
un calendario complesso, visti gli scontri
con Sant’Angelo e Offanenghese nell’ar-
co di tre settimane. Tuttavia, nonostante
degli avversari di livello, la Vertovese rie-
sce a tener botta agguantando due pareggi
e una vittoria proprio sul campo dell Of-
fanenghese con il risultato di 0-1 grazie al-
la provvidenziale rete del giovane difen-
sore Nicola Zenoni. Dopo alcune settima-
ne di stallo tra pareggi e sconfitte, dalla
decima giornata la Vertovese infila una
serie di 4 successi che la rimettono in pie-
na corsa per le posizioni di alta classifica.
Il 27 febbraio i biancazzurri si portano a
casa un altro scalpo importante, andando a
vincere per 1-2 sul campo del Lemine Al-
menno con i gol degli esperti Riccardo Ni-

coli e Alessandro De Leidi.
Son ben 11 i giocatori andati a segno

almeno una volta in questa stagione. Tra
questi spicca l’attaccante classe ‘95 Ni-
cholas Rossetti, goleador della squadra
con 6 marcature.

La prossima domenica la squadra di
Vertova sarà ospite del Castelleone, quar-
t’ultimo e impantanato nella zona playout,
nel bel mezzo di in un’agguerrita rincorsa
alla salvezza. Dopo il risultato dell’anda-
ta, che ha visto i ragazzi di mister Locatelli
superare gli avversari con un risultato di
2-1, sarà importante per la Vertovese con-
fermare quanto dimostrato finora, e pro-
seguire al meglio fino all’ultima giornata
per poter lottare per un sogno.

L.C.

La rosa 2021/2022 della Vertovese, impegnata nel girone B del campionato di Eccellenza

UNA VERTOVESE A TESTA ALTISSIMA
IL NOSTRO CALCIO I ragazzi di mister Locatelli occupano la sesta posizione in classifica nel girone B di Eccellenza

Viaggia a ritmi importanti
l’Aurora Terno che dopo quat-
tordici partite è la capolista del
Girone A di Terza Categoria. La
squadra di mister Cristian Fa-
coetti ha inanellato ben otto vit-
torie, cinque pareggi e solo una
sconfitta risalente al 7 novem-
bre, quando la Virtus Petosino è
riuscita ad espugnare Terno vin-
cendo 3-1. Soddisfatto di quanto
fatto finora il presidente Fabio
Bertuletti: “La stagione ci vede
protagonisti, siamo nella fase
cruciale del campionato e siamo
concentrati e determinati per
centrare degli obiettivi impor-
tanti. Veniamo da un buon pe-
riodo con la prima squadra, così
come tutto il settore giovanile
con altre squadre che si stanno
contendendo i campionati, e in-
somma le prospettive future so-
no più che buone. Bene la Junio-
res, bene gli Allievi e gli Esor-
dienti. Stiamo guardando molto
al futuro, anche se il presente ci
dice che siamo protagonisti.
L’obiettivo è di essere autosuffi-
cienti con la possibilità di pe-
scare i giocatori dal settore gio-
vanile. Adesso abbiamo degli
scontri diretti che determine-
ranno il campionato e di conse-
guenza siamo molto concentrati
su questo”. Ruolino di marcia
impeccabile in casa, con 16 pun-
ti all’attivo, la migliore del giro-
ne, e non male nemmeno le par-
tite in trasferta dove fin qui
l’Aurora Terno è ancora imbat-
tuta. I gol fatti non sono tantis-
simi, “solo” 21 a fronte del mi-
glior attacco che è il Valle Ima-
gna con 32, ma sono davvero po-
chi quelli subiti, 12 che ne fanno
la miglior difesa del campiona-
to. Anche il direttore sportivo

Lazzarini è orgoglioso del per-
corso della squadra sin qui:
“Commentare in questo mo-
mento la stagione è un po’ pre -
maturo, dopo due anni maledet-
ti dove la paura e l’angoscia
l’hanno fatta da padroni, avere
ripreso ad allenarsi e giocare è
stato speciale per tutti, è stato un
pochino tornare alla normalità,
e questo è davvero un successo.

L’Aurora Terno sta disputan-
do la stagione come l’avevamo
immaginato, da protagonista.
Ormai da anni cerchiamo di fa-
re questo benedetto salto di ca-
tegoria, ci siamo andati vicini
parecchie volte e anche que-
st’anno l’obiettivo è quello. Ri-
peto, è troppo presto per fare
commenti adesso, per ora siamo
là davanti penso con merito, in
un girone difficilissimo, dove
tutte le squadre sono forti e ogni
domenica è una battaglia. Que-
st’anno abbiamo cercato di uni-
re l’esperienza di alcuni nostri
giocatori simbolo con la spen-
sieratezza di giovani talentuosi
provenienti dal settore giovani-
le, con qualche difficoltà inizia-
le siamo riusciti ad amalgamare
un bel gruppo e i risultati ne so-
no la dimostrazione, su questo
lato siamo davvero contenti.
Parlare di quest’anno è presto,
figuriamoci parlare della pros-
sima stagione. Chiaramente la
stiamo già programmando, im-
maginando le due possibilità,
quella affascinante della secon-
da categoria, e quella di nuovo
in terza. Non vogliamo lasciare
nulla al caso in entrambi gli sce-
nari, per questo motivo stiamo
già pianificando il prossimo an-
no”.

Daniele Mayer

La rosa dell’Aurora Terno 2021/2022
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CISANESE, 100 ANNI DI GLORIA
IL NOSTRO CALCIO Un grande traguardo per la società presieduta da Roberto Regazzoni

1921 - 2022: la US Ci-
sanese ha appena compiu-
to 100 anni. Un traguardo
storico, che coincide con il
diciassettesimo anno della
proprietà di Roberto Re-
gazzoni, affiancato dai vi-
cepresidenti Carlo Giobbi
e Paolo Altilia, con Franco
Forliano nel ruolo di diret-
tore generale. L’ammo-
dernamento del Centro
Sportivo di Cisano Berga-
masco, denominato Cisa-
nello, realizzato con la si-
nergia dell’amministra-
zione comunale, nelle per-

sone del sindaco Andrea
Previtali, dell’assessore
allo sport Pietro Isacchi e
dell’assessore all’edilizia
Alessandro Sangalli, è il
suggello di questa impor-
tante continuità. Il campo
in erba naturale rinnovato
e traslato verso la tribuna,
poi la realizzazione di un
campo in erba sintetica a
11 con la prospiciente tri-
buna e recentemente l’i-
naugurazione di un campo
in erba sintetica a 7 e di un
altro a 5 rappresentano una
struttura polifunzionale,

in grado di ospitare intera-
mente l’attività agonistica
settimanale delle forma-
zioni della US Cisanese.
La prima squadra, gestita
dal direttore sportivo Giu-
seppe Nervi e dal direttore
tecnico Marco Pirovano,
guidata da mister William
Sala, è al settimo anno
consecutivo in Eccellenza
e si sta ben caratterizzan-
do, con una posizione di
medio alta classifica sin
dall’inizio della stagione.
Ottimi i riscontri poi delle
formazioni del settore gio-

vanile, coordinato dal re-
sponsabile Marco Ratti,
coadiuvato dai dirigenti
Francesco Parisi (allievi) e
Juri Redondi (giovanissi-
mi), fra cui spiccano i pri-
mi posti in classifica di ju-
niores regionali A, giova-
nissimi regionali A U15 e
l’ottima posizione degli
allievi regionali Elite U17.
Nell’estate del 2019 è poi
sorta una nuova società a
Cisano Bergamasco, l’Ac-
cademia Cisanese, nata
sotto la presidenza di Enri-
co Spreafico e realtà di pu-
ro settore giovanile. Parte-
cipa ai campionati con le
categorie esordienti, pul-
cini e scuola calcio, segui-
te dai responsabili Carlo
Serra (esordienti), Marco
Quartiero (pulcini) e Fa-
bio Conti (scuola calcio),
che si avvalgono del con-

tributo operativo del diri-
gente Marco Busi e del se-
gretario Alessandro Chiri-
co. Tutto questo è reso
possibile da una macchina
organizzativa funzionale,
che può disporre del con-
tributo degli storici colla-
boratori
Sergio Bo-
nacina,
Callisto
Bonaiti,
Damiano
Colleoni,
Alessandro
Crippa, Ita-
lo Ravasio,
ai quali si
sono ag-
giunti, con
l’avvento
della pro-
prietà Re-
gazzoni, i
vari Damiano Brambilla,

Bruno Fumagalli, Biagio
Lentini, Battista Perego,
Sergio Previtali, Ivan Vas-
sena, e infine la segretaria
Nadia Mapelli, figure fon-
damentali nella gestione
quotidiana della società.
E’ cominciato da pochi

giorni l’anno 2022, la US
Cisanese ha compiuto 100
anni di vita. Una società
ormai radicata nella storia
del calcio bergamasco e
regionale, la cui parabola è
ancora in chiara ascesa.

(gn)

Sesto in classifica nel Girone L di Prima Catego-
ria, il Fontanella viene da tre vittorie consecutive
che stanno ridando smalto ad un campionato che
sembrava essersi complicato alla fine del girone di
andata. Il 4-0 contro il Busnago, il 3-0 esterno a Li-
scate e l’1-0 importantissimo contro lo Sporting Va-
lentino Mazzola han dato alla squadra di Bortolotti
la possibilità anche di guardare davanti, dato che la
zona play off dista solamente quattro punti. Sicura-
mente più pragmatico il direttore sportivo Enrico
Finetti, “Siamo partiti per fare un campionato di
vertice, per cercare di arrivare nelle prime cinque
posizioni, poi sono successe delle cose contro le
quali non possiamo farci nulla, ovvero degli infor-
tuni pesanti che ci hanno condizionato fortemente la
stagione. Da Ceresoli, che ha dovuto addirittura
smettere di giocare, a Belfiglio che dovrà essere
operato, ed altre problematiche sempre legate agli
infortuni che hanno colpito quattro o cinque com-
ponenti della rosa. Per non parlare dei casi di Covid
che ci hanno lasciato spesso e volentieri in emer-
genza. Quando siamo ripartiti a gennaio, avendo in
squadra qualche “No Vax” li abbiamo persi e sia-
mo stati costretti a rivedere un po’ la squadra, ho
cambiato ben sette elementi dalla rosa iniziale, e
questo ci ha un po' spiazzati. L’obiettivo di que-
st’anno è quello di finire tranquillamente il campio-
nato che è davvero molto competitivo. Arriviamo da
tre vittorie consecutive che ci hanno risollevato dal
pantano della zona salvezza, anche perché ormai
puntiamo a non guardarci dietro, questa è la cosa
importante, vedendo come era iniziata la stagione.
Non siamo ancora del tutto fuori ma stiamo cercan-
do di fare dei punti per rimanere tranquilli. La fi-
ducia nella squadra è cieca ma probabilmente l’o-
biettivo che ci eravamo prefissati ad inizio anno è
cambiato gioco forza per fattori esterni. Importante
è sicuramente trovare un po’ di serenità, non solo
nello sport dato che le situazioni pesanti si stanno
accavallando”. Atteso da una sfida difficile contro
il Pozzuolo Calcio, terzo in classifica, il Fontanella
ha tuttavia tutte le carte in regola per giocarsela fino
alla fine e non demordere in un girone davvero com-
petitivo dove tutti i giochi sono ancora aperti.

Daniele Mayer

La rosa del Fontanella al gran completo

La rosa della Cisanese 2021/2022

FONTANELLA, IL MOMENTO E’ PROPIZIO
IL NOSTRO CALCIO Biancorossi reduci da tre vittorie di fila. Il ds Finetti: “Puntiamo a una salvezza tranquilla”
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Paladina, un derby nel derby
IL NOSTRO CALCIO Bagarre play-off e domenica sfida agli Amici Mozzo: i due ds sono fratelli

La corsa ai playoff è più che mai
combattuta nel Girone E di Prima Ca-
tegoria, che vede al terzo posto il Pa-
ladina, ridimensionato rispetto ai so-
gni iniziali. “L’obiettivo ad inizio sta-
gione era quello di lottare per la vit-
toria del campionato, ma le cose non
sono andate esattamente come pre-
ventivato. Nelle ultime due partite ab-
biamo raccolto solamente 1 punto, e
questo ha favorito il sorpasso della
Falco a nostro discapito. In ogni caso,
non si può che essere contenti di un
piazzamento del genere in classifica”,
queste le parole del ds Mauro Peliz-
zoli che vede comunque il bicchiere
mezzo pieno per quanto riguarda i ri-
sultati della sua squadra e suona la ca-
rica per la seconda metà di stagione:
“Non dobbiamo in ogni modo demo-
ralizzarci, non ce n’è motivo. La ca-
polista Aurora Seriate ha accumulato
ormai 9 lunghezze di vantaggio, ma
noi dobbiamo restare concentrati
senza pensare ad altro. Ci troviamo

all’interno di una bagarre per le zone
valide per i playoff e a questo punto
l’obiettivo è di fare quanto meglio
possibile per assicurarci la vittoria
durante gli spareggi finali”.

A proprio vantaggio mister Tarchi-
ni può contare sul miglior attacco del
campionato a pari merito insieme alla
Falco con 37 reti. Il goleador della
squadra Rulli vanta 8 marcature, una
delle quali siglate nell'ultima partita
proprio contro l’Aurora Seriate, ter-
minata con il punteggio di 2-2. “Da-
niele sta lavorando alla grande. No-
nostante un inizio in difficoltà è riu-
scito a riportarsi su livelli importanti.
È un giocatore scaltro, brevilineo, un
attaccante da area di rigore”, prose-
gue ancora Pelizzoli.

Alla prossima giornata il Paladina
andrà in scena nel derby contro gli
Amici Mozzo, in agguato a solo 2
punti di distanza. “La partita con gli
Amici Mozzo è molto sentita: nelle
due squadre ci sono numerosi calcia-

tori che hanno vestito la maglia di en-
trambe le società, e questo non può
che accendere gli animi della vigi-
lia”.

Un derby che si giocherà non solo
sul campo, ma anche dalle tribune: “Il
ds avversario è proprio mio fratello
Andrea. All’andata abbiamo domina-

to con un netto 3-0, ma questa volta di
certo proverà a mettermi i bastoni fra
le ruote per prendersi la rivincita”.

Luigi Colombo

La Brembil-
lese guida il Gi-
rone A di Se-
conda Catego-
ria, sin qui uno
dei gironi più
equilibrati di
tutto il panora-
ma dilettanti
orobico. La
squadra di Ste-
lio Chiesa ha 35
punti, tre lun-
ghezze in più
del Ponte Calcio
che insegue a
ruota. Di questi
trentacinque
punti, dicianno-
ve sono arrivati
a Brembilla, se-
condo miglior
rendimento ca-
salingo dopo il
PBA con venti, e gli altri se-
dici sono stati conquistati in
trasferta, e qui si che la Brem-
billese ha il miglior ruolino del
girone. Se la squadra non spic-
ca per gol fatti, “solo” venti-
nove a fronte della Sorisolese
miglior attacco con quaranta-
due, lo fa per i gol incassati,
diciotto, miglior difesa di tutto
il campionato. Guida la clas-
sifica cannonieri interna il so-
lito Andrea Locatelli, già in
doppia cifra con ben dieci gol
in diciassette partite, e se il gi-
rone di ritorno è partito nel mi-
gliore dei modi con il 3-0 sul
Curnasco, la Brembillese ha
subito poi due battute d’arre-
sto, il pareggio a San Giovanni
Bianco contro l’Accademia
Calcio Alta Valbrembana e la
sconfitta casalinga contro la

Sorisolese , dalle quali si è ri-
scattata domenica con la vitto-
ria interna ai danni dell’Excel-
sior, a decidere il match Ste-
fano Pavoni autore del suo ter-
zo gol in campionato.

“La classifica è corta, il
campionato è molto equilibra-
to e nonostante qualche scon-
fitta di troppo noi siamo in te-
sta, vuol dire che c’è molto
equilibrio e chance un po’ per
tutte le squadre a tiro delle
prime posizioni. Noi vogliamo
restare tra le prime e giocarci
le nostre carte, anche perche il
campionato è corto, ha meno
partite rispetto agli anni scor-
si e dunque ogni punto è sem-
pre più fondamentale, e dob-
biamo andare in campo sem-

pre per vincere, per non avere
rimorsi per giocarcela con
tutte. Siamo in testa e voglia-
mo cercare di rimanerci, dob-
biamo prendere consapevo-
lezza della nostra forza, del
gruppo, per cercare di allun-
gare il vantaggio sulle inse-
guitrici”, le parole, profetiche,
di qualche settimana fa di mi-
ster Stelio Chiesa. La Brem-
billese è attesa dalle trasferte
cittadine contro Boccaleone e
San Tomaso, inframezzate
dalla partita contro l’Antonia-
na prima del big match di do-
menica 3 aprile contro il Ponte
Calcio che la squadra di Chie-
sa disputerà al Comunale Se-
comandi.

Daniele Mayer

Un recente undici della Brembillese

Un undici del Paladina Staff e dirigenti del club

La Brembillese guarda tutti dall’alto
IL NOSTRO CALCIO Ora tre sfide contro club cittadini prima del big match del 10 aprile col Ponte Calcio

Il presidente Diego Musitelli con il figlio Davide

Il diesse Roberto Gritti Mister Stelio Chiesa
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Pradalunghese all’inseguimento
IL NOSTRO CALCIO Lotta serrata col San Pellegrino per il primato nel girone C di Promozione

La sconfitta interna di domeni-
ca scorsa contro il San Paolo
d’Argon ha lasciato l’Almè di
Paolo Fracassetti in zona
play-off, distante un punto. Certo,
alla ripresa del campionato dopo
la pausa forzosa, le vittorie in ca-
sa dell’Accademia Isola Berga-
masca e la Cividatese avevano
generato entusiasmo e aspettati-
ve. Poi le battute d’arresto con
Fiorente e, appunto, San Paolo, in
un match in cui pure hanno spre-
cato più di un’occasione, compre-
so un rigore, oltre a un “gol fan-
tasma”. Sul momento della socie-

tà giallo-verde abbiamo sentito il
presidente Bruno Crotti: “Ho
sempre detto che il nostro obiet-
tivo è la salvezza, insomma fare
un campionato tranquillo e senza
ansie, siamo una squadra
neo-promossa, perché c'è stata la
pandemia che ha fermato il cam-
pionato scorso. Tranne le prime
tre, è una classifica molto corta
nelle posizioni centrali. Siamo lì
appaiati ad altre squadre e con-
tinueremo a lottare, nella speran-
za di raggiungere il prima possi-
bile la salvezza. Tutto il resto è un
di più, certo se raggiungessimo i

play-off sarebbe festa grande”.
Peccato per il match con il San
Paolo d’Argon: “Abbiamo sba-
gliato di tutto e di più, una partita
stregata contro un nostro ex (mi-
ster Ottolenghi, ndr), adesso ar-
rivano tre partite difficilissime
contro Pradalunghese, San Pel-
legrino e Colognese. Riuscire a
fare punti sarebbe importante,
anche se si gioca sempre per ot-
tenere il meglio che si può”. In-
fine, un accenno al settore giova-
nile: “Siamo una società amica
con l'Albinoleffe, collaboriamo
su diversi fronti e anche lì speria-

mo sempre di crescere e alzare un
pochino l'asticella perché c'è
sempre da migliorare. Abbiamo
una scuola calcio Élite certificata
e ne siamo orgogliosi. Gli Allievi
provinciali stanno facendo bene
(secondi dietro il Lemine, ndr),
sono una bella squadra. Abbiamo
perso due elementi importanti,
uno tra l'altro è andato all'Albi-
noleffe, però ci difendiamo, solo
che è quella è un'età particolare, i
ragazzi iniziano ad avere altri in-
teressi, a volte sono meno con-
centrati ma vanno capiti”.

Giuseppe Fappiano

Il secondo posto nel Girone C di Promo-
zione non rappresenta appieno il potenziale
della Pradalunghese. La squadra di Spam-
patti è stata per larghi tratti della stagione
prima in classifica, ma dopo venti giornate è
costretta ad inseguire la capolista San Pel-
legrino che tuttavia dista solamente un pun-
ticino, 42 contro 41. I biancorossi hanno di-
sputato sin qui un ottimo campionato, col-
piscono sicuramente i dati dei gol subiti, so-
lamente dodici, ed il ruolino di marcia in tra-
sferta con ben ventidue punti conquistati in
nove partite, frutto di sette vittorie, un pa-
reggio ed una sola sconfitta. Danno meno al-
l’occhio i gol fatti, trentacinque, pur sempre
secondo miglior attacco dietro ancora al San
Pellegrino, e i punti guadagnati tra le mura
“amiche”: diciannove in dieci partite, com-
plice forse il fatto che la squadra non gioca a
Pradalunga ma al Kennedy di Albino. Fon-
damentali sin qui le vittorie contro San Pel-
legrino e Colognese, entrambe per 1-0, ed
entrambe in casa degli avversari che un do-
mani potranno valere oro in caso di arrivo a
pari punti. Nessun bomber che spicca sugli
altri, ma diversi marcatori che ogni dome-

nica possono accendere e sbloccare i bian-
corossi, Tiziano Di Vita ha siglato cinque
reti, Matteo Piantoni, il solito Omar Torri,
tra le altre cose anche capitano, e Diego Ber-
gamelli ne ha fatti quattro, mentre per ora
sono fermi a tre marcature Alessandro Ma-
gitteri e Stefano Carrara. Insomma, Spam-
patti ha dalla sua un arsenale numeroso e va-
riegato sul quale fare affidamento per il pro-
seguo di un campionato che la Pradalunghe-
se continuerà a disputare da protagonista. I
biancorossi chiuderanno la “regular season”
l’otto maggio in trasferta contro il Città di
Dalmine dopo essere stati anche sul diffici-
lissimo campo di San Paolo d’Argon il gior-
no della Festa dei Lavoratori una settimana
prima. Il distacco dal San Pellegrino non è
affatto proibitivo, la Pradalunghese è squa-
dra compatta ed organizzata che sa sempre
cosa fare in tutte le fasi di gioco, inoltre la
rosa è numerosa e dà la possibilità al mister
di variare la formazione in base ad esigenze
tattiche o a stati di forma dei vari giocatori.
Una vera e propria corazzata che ha ancora
tanto da dire e da dare al Girone C.

Daniele Mayer Un recente undici della Pradalunghese, seconda nel girone C di Promozione

Squadra e dirigenza dell’Almè nella serata di presentazione della stagione 2021/2022 XXX

Almè, play-off ancora vicini
IL NOSTRO CALCIO Il pres Crotti: “Obiettivo salvezza, gli spareggi sarebbero una festa”
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Fiorente Colognola, 2022 super
IL NOSTRO CALCIO Il dg Molle: “Fondamentali i nuovi arrivi e il recupero degli infortunati”

Tra le squadre più in forma
del campionato di Promozione,
girone C, merita una citazione
speciale la Fiorente Cologno-
la del presidente Alessandro
Cantamesse. Dopo un inizio
annata non troppo esaltante a
causa dei numerosi infortuni il-
lustri nella rosa, la compagine
gigliata sta risalendo gradual-
mente la classifica (oggi è
quinta a quota 29 punti com-
plessivi). Merito di un avvio
nel 2022 semplicemente super,
dove i ragazzi di mister Ivan
Baretti sono riusciti a cogliere
ben quattro vittorie (5-0 al-
l'AFG, 3-0 all'Almè, 2-0 al Cit-
tà di Dalmine e 1-0 al Casazza),
un pareggio (0-0 nel recupero
interno con l'Acos Treviglio) e
un solo ko lontano da casa con
la Gavarnese (2-1). Il mercato
invernale ha portato elementi
di qualità come Piccinini, Vi-
tali e Pagani che hanno colmato
le partenze di Bosio e Patelli. "I
nuovi arrivati hanno dato una
grossa mano – ha analizzato il
direttore generale Emanuel
Molle -, Piccinini e Vitali ave-
vano già maggiore esperienza,
mentre il giovane Pagani sta
crescendo a vista d'occhio nel-
la categoria. Le manovre so-
cietarie sono state buone, no-
nostante sulla carta potessero
sembrare rischiose: i risultati
ci stanno dando ragione". Fon-
damentali anche i recuperi di
gente di spessore come Mangi-
ni e Bassanelli. "Purtroppo, la
prima fetta di stagione non è
stata fortunata, lo sappiamo –
ha proseguito Molle -, adesso
ci stiamo rialzando gradual-
mente. Sapevamo che i rientri
di alcuni giocatori potevano ri-

solvere diversi problemi. Sia-
mo soddisfatti del rendimento
nel corso del nuovo anno: ab-
biamo realizzato dodici reti e
ne abbiamo incassate solo due,
sintomo di una quadratura di
squadra. Ci stiamo togliendo le
soddisfazioni che non siamo
riusciti ad avere ad inizio an-
no". Come detto, la Fiorente si
trova attualmente in quinta
piazza che in parole povere
vorrebbe dire playoff, ma lo
stesso Molle preferisce non
pronunciare questo termine:
"Teniamo un profilo umile, la
classifica è molto corta. Vo-
gliamo vincere più partite pos-
sibili da qui fino alla conclu-
sione del torneo, ma mantenen-
do i piedi per terra, senza pen-
sare a traguardi fino a qualche
mese fa insperati. Lavoriamo
in primis per fare del nostro
meglio". Parole chiarissime.

Norman Setti

Sesto in classifica a sei punti
dalla zona play off del Girone B
di Seconda Categoria c’è il R o-
vetta che ormai tranquillo sta
iniziando a guardarsi avanti. Le
parole di Stefano Savoldelli,
dirigente e responsabile dell’a t-
tività di base testimoniano l’o t-
timo percorso della squadra al-
lenata da Giorgio Alberti: “S i a-
mo soddisfatti dell’annata che
stiamo disputando dai più pic-
coli fino agli adulti. Abbiamo
raggiunto gli oltre 300 atleti e
solamente di scuola calcio pos-
siamo contare su 65 ragazzi,
numeri che denotano quanto di
buono abbiamo fatto sin qui e
che stiamo continuando fare.
Questo poi si riflette di conse-
guenza anche sui risultati della
prima squadra, siamo partiti
con l’obiettivo di fare un cam-
pionato tranquillo e direi che ci
stiamo riuscendo, anche perché
la volontà di portare stabilmen-
te coi grandi i ragazzi del nostro
settore giovanile è uno dei no-
stri mandati principali, e anche
qui non si può dire che non stia
accadendo. I play off non sono
lontani ma pensiamo a fare le
cose una per volta, rimanere
nelle prime cinque, sei posizioni
è importante”. Un girone diffi-
cile e complicato con Pianico e
Calcio Leffe che stanno coman-
dando e con Gandinese, Nem-
brese ed Albano subito dietro, il
Rovetta si candida ad outsider
della competizione anche per-
ché mancano ancora da dispu-
tare quattro scontri diretti su
cinque, di cui tre in casa, e chis-
sà che vincendone qualcuno non

si riapra la lotta per i play off. 29
gol fatti, subito dietro le prime
cinque della classe, e 30 subiti
fanno del Rovetta la sesta forza
del campionato in tutto e per tut-
to, c’è solo da migliorare il
trend in casa perché dieci punti
fatti in otto partite sono proprio
pochi, anche se i sei gol di Sa-
voldelli ed i cinque di Stefano
Trussardi fanno comunque ben
sperare. Brusaporto ed Alzanese
nelle prossime due settimane
prima di affrontare il 27 marzo
il Pianico in trasferta, contro il
quale c'è da riscattare la scon-
fitta interna per 3-1 del girone di
andata.

Daniele Mayer

L’ultimo
undici
della
Fiorente
Colognola
La squadra
biancoviola
cittadina
domenica
scorsa
ha
espugnato
il campo
del
Casazza
di misura
(0-1)
grazie
alla rete
segnata
da
Gratteri
nelle
fasi
iniziali
del match

ROVETTA, LA STAGIONE E’ BUONA
IL NOSTRO CALCIO Savoldelli: “Soddisfatti dell’annata, dal settore giovanile alla prima squadra”
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AIB si è presentata ai nastri di par-
tenza della stagione con 18 squadre
nel settore giovanile, di cui tre femmi-
nili, con una Juniores Regionale ed
una Prima Squadra Maschile nel cam-
pionato Promozione. Per complessivi
300 atleti. Il Settore Giovanile di AIB
è il Settore Giovanile delle Associa-
zioni Sportive Filago Calcio, ASD
Bonate Sotto e ASDO Suisio; società
che, superando i campanilismi, quat-
tro anni fa hanno dato vita ad AIB sce-
gliendo di collaborare e sviluppare in-
sieme sinergie sul territorio, a benefi-
cio dei ragazzi

Collaborazione con Fc Internazio-
nale Milano attraverso Inter Gras-
sroots Program

Il progetto di AIB è fondato su 2 pi-
lastri:

- Il pilastro tecnico
- Il pilastro formativo
Il pilastro tecnico si esplica attra-

verso una sempre maggiore attenzione
alla qualità tecnica e alla formazione
dello staff

In questa stagione:
- Abbiamo ottenuto il riconosci-

mento di Scuola Calcio Elite, il più al-
to riconoscimento di eccellenza tra le
società di Settore Giovanile e Scola-
stico della FIGC e per ottenerlo si deve
dimostrare di essere conforme agli alti
requisiti richiesti. Attraverso questo
riconoscimento possiamo garantire un
ottimo livello di qualità per quanto ri-
guarda gli allenatori, le attrezzature, le
metodologie, i progetti e gli ambienti
in cui i bambini e i ragazzi giocano.

- Grazie alla collaborazione con FC

Internazionale Milano abbiamo avvia-
to un percorso formativo tecnico per
gli allenatori ed i dirigenti, che riscuo-
te interesse anche da parte di altre so-
cietà del territorio ed alza ulteriormen-
te la qualità tecnica di AIB. (un incon-
tro al mese su varie tematiche)

- Settore giovanile femminile in
costante crescita

- Negli scorsi mesi è partita anche
la squadra AIB SPECIAL, il nostro
meraviglioso progetto per persone con
disabilità intellettivo relazionale che
promuove la cultura dell'integrazione
attraverso la pratica sportiva del Cal-
cio. Progetto promosso in collabora-
zione con Azienda Isola e il Contribu-
to di Fondazione della Comunità Ber-
gamasca (siamo anche stati seleziona-
ti per i tre progetti del concorso LAC-
TIS Bergamo nel Cuore…) La squa-
dra è affiancata da un supporto peda-
gogico per i ragazzi, gli atleti e le fa-
miglie. PS: domenica la squadra Spe-
cial sarà allo stadio a vedere Atalanta
Genoa ospiti di Atalanta e CSI Berga-
mo

PRIMA SQUADRA
La scorsa stagione cercavamo una

prima categoria per poter avere una
prima squadra che desse continuità al
nostro settore giovanile- E’ arrivata
l'opportunità della Promozione l’ab-
biamo colta al volo, consapevoli della
difficoltà della sfida. Eppure abbiamo
un gruppo di giovani che, dopo una
partenza difficoltosa, ha continuato a
crescere dimostrando di poter compe-
tere con le altre squadre. Certamente

stanno pagando l'inesperienza nella
categoria o, detto in altri termini, sono
troppo buoni e manca loro la “cattive-
ria” e la “furbizia” di altri colleghi,
Abbiamo avuto anche diversi infortu-
ni che ci hanno penalizzato e ci stanno
penalizzando.

OBIETTIVO: portare in prima
squadra quanti più possibile ragazzi
del settore giovanile, formarli e farli
sbocciare in casa

PILASTRO FORMATIVO
Accanto e insieme al “percorso di

campo” si sviluppa quello formativo:
durante con il nostro Gruppo Forma-
tivo organizziamo “allenamenti for-
mativi” per gli atleti, gli allenatori, i
dirigenti e gli allenatori sulla base di
un POF approvato ad inizio stagione
del Direttivo.

Allenamenti formativi differenziati
e studiati per età/squadra con incontri
esperienziali per i piu grandi (un
esempio?: il prossimo 23 marzo una
squadra andrà in visita guidata al me-

moriale della Shoah, un’altra ha appe-
na avuto un incontro con il CORE-
MOM Lombardia sui rischi del web,
bullismo e cyberbullismo, e ancora in
primavere le squadre ALLIEVI gio-
cheranno una partita con squadre di ra-
gazzi in terapia oncologica e diversa-
mente abili.

E avanti abbiamo una estate ric-
chissima di attività, collaborazioni
ed eventi!

- MAGGIO e GIUGNO TORNEI
provinciali nei nostri campi

- Tornei Giovanili a Cesenatico
- INTER CAMP DAL 13 AL 17

GIUGNO
- AIB CAMP DAL 20 AL 24 GIU-

GNO
Il nostro cantiere di iniziative può

avanzare anche grazie alla collabora-
zione con le amministrazioni comuna-
li e le parrocchie di Bonate Sotto, Chi-
gnolo d’Isola, Filago e Suisio, Mado-
ne e grazie al supporto preziosissimo
degli sponsor

Auspichiamo che le collaborazioni
con le amministrazioni comunali pos-
sano proseguire anche il prossimo an-
no perche senza la disponibilità dei
campi non possiamo garantire il gioco
a tutti i nostri atleti

OBIETTIVI prossima stagione
- Continua crescita qualitativa
- Potenziare sempre più il settore

femminile
- Mantenere la categoria juniores

regionale
- Crescita con la prima squadra

PERCHE ENTRARE IN AIB
Scegli AIB se vuoi una società at-

tenta ad ogni aspetto sportivo ed uma-
no,

se vuoi una organizzazione effi-
ciente, in grado di offrire una prepa-
razione tecnica attenta e precisa, e allo

stesso tempo attenta alla parte educa-
tiva ed umana che aiuta a crescere ca-
paci non solo nello sport ma anche nel-
la vita

Perché riteniamo che oggi non si
possa fare a meno di dialogare, colla-
borare, instaurare sinergia tra le istitu-
zioni del territorio

Perché ci trattiamo come una gran-
de “famiglia”

Aneddoto
Domenica pomeriggio durante la

partita della prima squadra il nostro
capitano ha subito un grave infortunio
a seguito del quale è stato trasportato
in ospedale con l’ambulanza. Io lo se-
guo. Dopo ore di attesa senza avere
notizie, alla mia insistente richiesta di
parlare con un medico finalmente un
infermiere “mi prende in carico”. Alla
domanda: lei è una parente, io rispon-
do: no, sono un dirigente della squa-
dra.

Lui, sorridendo, mi dice: dirigen-
te?? Dirigente di una squadra di cal-
cio?

E io: si (tra il basito e lo stupito per
una cosa per me naturale)

Lui con sorriso insistente diventato
un ghigno mi guarda ed esclama: e che
ruolo avrebbe?

Io: Vicepresidente. (seccata per il
teatrino e preoccupata per il mio gio-
catore)

Parte la risata dell’infermiere: una
donna vice presidente di una società di
calcio???

E io: “si una donna vice presidente
di una società di calcio” ricalcando il
simpatico infermiere. “e siamo anche
molto efficienti- lei ha dei pregiudi-
zi?”

Lui: no nessuno (sempre sorriden-
do)

Io: ecco perfetto. allora mi faccia
parlare con il medico grazie

Alessandra Mazzoleni

Nel Girone L di Prima Ca-
tegoria in piena lotta play off
c’è anche il Fornovo San
Giovanni che con 31 punti
fatti in diciassette partite oc-
cupa la seconda posizione
della classifica insieme a
Calvenzano e Pozzuolo, an-
ch'essi con 31 punti. La squa-
dra di Domenico Tassiero ha
confezionato nove vittorie a
fronte di quattro pareggi e
quattro sconfitte, il 5-0 alla
prima giornata contro l’O-
limpic Trezzanese, il 2-0
contro la Pagazzanese
schiacciasassi prima in clas-
sifica, e due 1-0 contro Ser-
gnanese e Pozzuolo Calcio.
Dopo l’1-1 di domenica pro-
prio contro la Sergnanese la
squadra del presidente Madi-
ni è attesa a Cassano d’Adda
per fronteggiare uno Spor-
ting Valentino Mazzola che
non vuole lasciare punti in
giro. Guidato dal bomber
Marco Bertolini, otto reti sin
qui per lui, il Fornovo ha il
secondo miglior ruolino di
marcia in casa, venti punti in
nove gare, anche se fatica
non poco in trasferta, con so-

lo undici punti conquistati in
otto partite. I venticinque gol
fatti ne fanno il nono attacco
del campionato, ma le diciot-
to marcature subite invece
rendono la squadra di Tassie-
ro la seconda miglior difesa
dietro a Pagazzanese e Cal-
venzano che guidano questa
classifica con sedici reti in-
cassate. Il girone di ritorno è
comunque cominciato nel
migliore dei modi, subito
una vittoria contro la Rivol-
tana, 2-1 firmato da Pesenti e
Barbaro, e poi un bellissimo
1-1 contro la Pagazzanese
prima della classe, partita

nella quale al gol ospite su ri-
gore di Pasini al quarto d’ora
del secondo tempo, ha rispo-
sto nei minuti finali Artan
Ceka, bravo a sfruttare una
disattenzione difensiva e
aiutare il Fornovo a conqui-
stare un punto fondamentale.
Poi subito vittoria esterna a
Ghisalba firmata Cannatá e
come detto, pareggio interno
contro la Sergnanese per 1-1.
Insomma, per il Fornovo tut-
to è ancora aperto anche per-
ché mancano da giocare
pressoché tutti gli scontri di-
retti: Calvenzano e Pozzuolo
a Fornovo, e la sfida contro la

Trezzanese a Trezzano, con
l’Olympic che insegue a due
lunghezze di distanza dalle
altre tre. Di questo cammino
è ampiamente soddisfatto il
presidente Luca Madini:
“Siamo molto soddisfatti di
quello che abbiamo fatto fin
qui, sia per quanto riguarda
la prima squadra che per il
settore giovanile che è cre-
sciuto in questi anni nono-
stante la pandemia. Ad oggi
abbiamo circa 130 atleti che
viste le risorse carenti ri-
guardo ai volontari e a chi ci
da una mano è già un ottimo
numero. In tutto questo c’è

da fare un grande plauso al
nostro direttore generale
Rossano Radelli che ha mes-
so in piedi la prima squadra
e ci fa da sponsor, ma mette
sempre impegno e tanta pas-
sione, anche perché oltre a
tutto questo allena anche i
Giovanissimi e praticamente
sempre al campo. Abbiamo
una prima squadra molto
giovane, riguardo alla quale
non avevamo né grosse am-
bizioni ne particolari obietti-
vi, avremmo colto tutte le oc-
casioni che ci si sarebbero
presentate e oltre ad essere
estremamente contenti di
quanto fatto fino ad adesso
siamo anche fiduciosi per il
futuro. La prima squadra è
seconda a pari merito con al-
tre due e il campionato è an-
cora lungo, tutto può ancora
succedere e noi ci siamo.
Inoltre, siamo ancora in
Coppa Lombardia, il 30
marzo disputeremo i quarti
di finale del torneo e c’è tan-
tissima fiducia sia per il pre-
sente ma soprattutto per il
futuro”.

Daniele Mayer

Secondo in campionato e ai quarti di Coppa
Doppio sogno per il Fornovo San Giovanni

Accademia Isola Bergamasca, 18 squadre e 300 atleti

La rosa della prima squadra del Fornovo San Giovanni
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Un altro pezzo di Dea nel Genoa
ZOOM Filippo Melegoni, ancora di proprietà nerazzurra, ha trovato maggior spazio con Blessin

Quella tra Atalanta e Genoa
domenica sarà anche una sfida
di grandi ex. Se Roberto Picco-
li sarà out al pari di Lennart
Czyborra e Andrea Masiello,
Filippo Melegoni invece sarà
in ballottaggio fino all'ultimo
per un ruolo da trequartista die-
tro la punta con Nadiem Amiri.
Toccherà quindi al centrocam-
pista classe 1999 di Azzano
San Paolo, cresciuto nel vivaio
nerazzurro e di proprietà ata-
lantina, rispolverare un angolo
di Dea nella formazione ligure.
Con il settore giovanile orobi-
co vince il campionato Under
17 nel 2016, prima del debutto
in Prima squadra il 22 gennaio
2017, partendo da titolare nel
successo per 1-0 contro la Sam-
pdoria. Quella rimane la sua
unica presenza con i bergama-
schi, che il 10 agosto 2018 lo
mandano in prestito al Pescara.
Fa il suo debutto il successivo 2
settembre nella vittoria sul Li-
vorno; il 2 dicembre firma la
marcatura del momentaneo pa-
reggio nella sconfitta contro il
Perugia. La sua stagione va poi
in archivio a marzo in seguito
alla rottura del legamento cro-
ciato anteriore rimediata con la
casacca dell'Italia Under 20. Il
23 luglio 2019 ecco il ritorno
agli abruzzesi, sempre in pre-
stito. Il 3 settembre 2020, alla
prima convocazione dopo tutta
la trafila con le Nazionali gio-
vanili, esordisce con la selezio-
ne Under 21 nel successo per
2-1 in amichevole contro la
Slovenia, andando a bersaglio.
Il 16 settembre 2020 viene ce-
duto al Genoa in prestito bien-
nale con obbligo di riscatto. Il
13 gennaio 2021 griffa il suo
primo gol con la maglia ligure
nel duello di Coppa Italia poi

perso per 3-2 a Torino contro la
Juventus. Il 17 dicembre 2021
arriva infine la sua prima gioia
in Serie A, siglando l'unica rete
nella sconfitta per 3-1 in casa

della Lazio. Il mercato inverna-
le sembrava poterlo portare via
da Genova considerato lo scar-
so minutaggio complessivo, il
Cagliari aveva fatto più di un

sondaggio. L'arrivo di Alexan-
der Blessin in panchina però ri-
mescola le carte e Melegoni di-
venta uno degli elementi su cui
fare massimo affidamento in

un ruolo che può esaltare le sue
qualità di fantasia con la palla
al piede. Rimane da capire cosa
ci sarà nel suo futuro, l'estate
sarà indicativa. Intanto al Ge-

wiss Stadium sarà un ritorno a
casa, magari da titolare. Bellis-
simo così, giugno può attende-
re.

Norman Setti

Filippo Melegoni con Matteo Pessina durante il match della scorsa stagione tra Atalanta e Genoa
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“Atalanta, punta sui tuoi giovani”
L’I N T E RV I S TA Domenico Moro: “Fondamentale lanciarli subito per farli crescere velocemente”

Dopo l'ottima vittoria dell'Atalanta
sul Bayer Leverkusen, Domenico
Moro ha commentato l'attuale situa-
zione della squadra. Ex centrocampi-
sta nerazzurro tra il 1981 e il 1984, ha
fatto un paragone con la Dea che fu,
oggi competitiva tra le migliori com-
pagini d'Europa. “Sono passati tanti
anni. Nel 1984, quando abbiamo vin-
to la Serie B con Nedo Sonetti, la pre-
parazione fisica era diversa rispetto a
ora. C'erano meno partite e ti prepa-
ravi proprio per la partita domenica-
le. Non dico che fosse più semplice,
però ti concentravi solo su quella par-
tita. Ora la concentrazione va divisa
in diversi scopi. Fino a poco tempo fa
l'Atalanta aveva addirittura la Coppa
Italia, il campionato, la Champions
League e ora l'Europa League”, ha
esordito Moro.

“Io sono arrivato nell'anno della
Serie C con allenatore Ottavio Bian-
chi. Abbiamo vinto il campionato, sia-
mo andati in B e abbiamo fatto un cam-
pionato di stallo. Poi è arrivato Sonetti
e siamo riusciti a centrare la promo-
zione in Serie A. Il gruppo è rimasto
più o meno quello. Senza nulla togliere
ai tecnici, chi ha raggiunto questi ri-
sultati è stato il gruppo, bello, coeso e
forte. Perciò nel giro di cinque anni
siamo arrivati in A”, ha continuato.

“È molto simile a quello che suc-
cede ora. L'Atalanta con Gasperini
sta portando avanti sempre lo stesso
gruppo forte e stanno avendo dei buo-
ni frutti. Gasperini è molto importan-
te. È un valore aggiunto. Riesce a
mettere sempre una formazione all'al-
tezza, anche quando non ha l'attac-
cante di ruolo come Zapata o Muriel.

Fino a ieri ha tenuto il 'falso nueve',
come dicono in Spagna, con Pasalic e
Malinovskyj che si alternavano e de-
stabilizzavano le difese, non dando
punti di riferimento".

Parlando più della vittoria per 3-2
davanti al Leverkusen, Moro ha con-
tinuato: “L'Atalanta non è più una
squadra di provincia, ma una squa-
dra importante che può lottare ai ver-
tici sia in Serie A che nelle coppe eu-
ropee. In Europa League ha vinto
contro il Bayer Leverkusen, terza in
classifica in Bundesliga. Tra l'altro
poteva vincere con più gol di scarto.
Poteva farne anche cinque. Questo è
un segnale forte e di buon auspicio. In
campionato è diverso, ci sono più
partite. Ora penso diano più impor-
tanza all'Europa League, dove devi
dare il massimo in quelle due partite.

Anche se qualcuno dice di lasciar per-
dere la coppa per concentrarsi di più
in campionato, il giocatore va in cam-
po sempre per vincere. Gasperini lo
sa bene e lo sanno tutti i suoi ragaz-
zi”.

Oggi, da responsabile del settore
giovanile dell'Azzano FG, Moro riba-
disce come sia importante puntare sui
giovani. Specialmente con tre compe-
tizioni da disputare e con la fatica in-
combente, il turnover con qualche
giovane della Primavera da lanciare
potrebbe essere l'ideale. “So che ora
Gasperini sta puntando su Scalvini,

un ragazzo di buone qualità. Mi pia-
cerebbe vedere qualche altro ragazzo
della Primavera in prima squadra,
giocando magari qualche partita im-
portante per sviluppare un po' di per-
sonalità. Mi ricordo che al mio ap-
prodo all'Atalanta avevo solo 18 an-
ni. Però se Bianchi non avesse credu-
to in me, avrei giocato poche partite e
non sarei mai sbocciato. Invece ho
giocato tanto e ho preso fiducia, per-
sonalità e carattere per essere titola-
re”, ha quindi concluso Domenico
Moro.

Florind Xhaferri

Domenico Moro con Magrin e Foscarini
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Magrin: “Questa Dea va sostenuta”
L’I N T E RV I S TA “Non scordiamoci da dove arriviamo. L’annata è comunque positiva”

Marino Magrin, un nome
che rievoca l’Atalanta degli
anni ’80, protagonista di un
calcio ormai andato, ma che
tutti, sotto sotto, rivorremo an-
che oggi. Sei anni passati a
Bergamo, partiti dalla C1 fino
ad arrivare alla serie A, Ma-
grin ha dato tutto per la maglia
nerazzurra, il suo nome è im-
presso anche nelle menti dei
più giovani pur non avendo
mai assistito a una sua giocata.
Un mago nei calci piazzati che
batteva col suo destro forte e
preciso.

Bravissima persona e gran-
de conoscitore di calcio, quan-
do gli si accenna il discorso
Atalanta ne parla con nostal-
gia e grande amore, in sei anni
Marino si è innamorato di
Bergamo e la sua gente, i ber-
gamaschi ancora oggi gli ren-
dono omaggio e lo salutano
con grande calore quando lo
vedono alle partite di calcio,
dove è sempre presente per
scovare qualche talento.

E chi meglio di lui può rac-
contarci del pianeta Atalanta?
Sentiamo prima di tutto cosa
ha da dirci sui suoi anni a Ber-
gamo: “Sono stati anni bellis-
simi, sono arrivato dalla Serie
C, è stato un grande piacere e
una grande soddisfazione in-
dossare questa maglia, sono
stati momenti indimenticabili.
Partendo dalla serie C abbia-
mo vinto due campionati: col
mister Ottavio Bianchi ho fat-
to due anni e siamo arrivati in
B dalla serie C, poi è arrivato
Nedo Sonetti, siamo riusciti
subito ad andare in serie A. I
miei tre anni in A sono stati
stupendi, l’unico rammarico è
stato nell’ultima partita a Fi-
renze, ormai gli sportivi lo
sanno, a quattro minuti dalla

fine avevo preso un palo e in
contropiede ci hanno fatto
gol. Sono stati sei anni co-
munque meravigliosi e indi-
menticabili”. Dopo avergli
chiesto del suo passato gli do-
mandiamo anche come vede
l’Atalanta attualmente: “L’A-
talanta ha fatto gioire fino
adesso, sento qualche tifoso
che non è ancora appagato di
quello che ha fatto la squadra
in questi anni e non capisco
perché. Ritengo che quest’an-
no sia in lotta per giocarsi un
posto in Champions, quindi
c’è ancora la possibilità di
raggiungere l’obbiettivo, se
anche non ci riuscirà la sta-
gione sarà comunque positi-
va, bisogna fare i complimenti
ai ragazzi, alla società, al mi-
ster e a tutto il suo staff. Dico
così perché non dimentichia-
moci dove era fino a una de-
cina di anni fa”.

A Magrin chiediamo anche
come vede il percorso europeo
dell’Atalanta fin qui: “Con la
vittoria importante di giovedì

ha maggiori possibilità di an-
dare avanti. La squadra di
Gasperini è sempre ben equi-
librata, organizzata e, soprat-
tutto, una delle migliori in Eu-
ropa per il gioco espresso,
gioca sempre in fase offensi-
va. C’è la possibilità di pas-
sare anche questo turno che
sarebbe una cosa meraviglio-
sa”.

Concludiamo il discorso
Atalanta parlando di mister
Gasperini: “In questo momen-
to sta giocando senza veri at-
taccanti e soprattutto l’assen-
za di Zapata si sta facendo
sentire perché dimostra tutto
il prezioso lavoro che faceva.
Devo dire bravo a Gasperini
che si sta reinventando la
squadra adattando giocatori
non nel loro ruolo, come Pa-
salic, non dimentichiamo
inoltre che i giocatori atalan-
tini sono bravi negli inseri-
menti senza palla. Io vedo
sempre un’Atalanta protago-
nista, nonostante qualche vol-
ta l’arbitraggio non ha aiuta-

to come con la Fiorentina in
Coppa Italia e in campionato
dove hanno annullato un gol
regolare”.

Passando invece a livello
personale Marino Magrin ha
fatto qualche esperienza da al-
lenatore, passando anche
qualche anno nella bergama-
sca: “Ho avuto la possibilità,
tramite il maestro Bonifaccio,
di inserirmi nel settore giova-
nile dell’Atalanta, ho lavorato
anche col signor Favini e so-
no stato altri sei anni a Zin-
gonia nel settore giovanile ol-
tre a quelli da calciatore. An-
cora oggi collaboro con loro

come scout. Dopo ho fatto il
responsabile del settore gio-
vanile a Sarnico sempre in
collaborazione con l’Atalan-
ta. Avevo anche la scuola cal-
cio a Ranica ma mi sono fer-
mato con il Covid, ho sempre
avuto un occhio di riguardo
per i bambini, anche per riu-
scire a inserirli nell’organico
atalantino. Oltre a queste
esperienze nei settori giovani-
li, ho fatto un po’ di esperien-
za da allenatore a Mantova in
C2, ho lavorato anche in serie
D a Trezzo d’Adda, infine ho
fatto anche cinque anni im-
portanti anche al Milan, nel

settore giovanile. Ho girato
un po’ e ho avuto la fortuna di
lavorare con squadre impor-
tanti”.

Dalle sue parole si intuisce
come ami ancora molto il cal-
cio , un uomo di calcio a ser-
vizio del calcio, come non se
ne vedono più attualmente. La
speranza è di vedere più per-
sone come lui nel calcio mo-
derno e nella nostra provincia,
con esperienza e vogliose di
stare coi bambini, speranzosi,
sempre di più, di ripartire tutti
insieme e nella più completa
normalità.

Matteo Beni

Marino Magrin nel 2018 durante una festa delle scuole calcio

Magrin e Scirea in una gara tra Atalanta e Juventus
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Muriel giocatore della settimana
IL RICONOSCIMENTO Il colombiano nominato dalla UEFA dopo la grande prova col Bayer

Assist e doppietta, serata
perfetta. Contro il Bayer Le-
verkusen, nell’ottavo di fina-
le di andata, Luis Muriel ha
ritrovato se stesso, la sua lea-

dership nell’attacco dell’Ata-
lanta e anche i riconoscimenti
ufficiali. L’UEFA l’ha infatti
proclamato miglior giocatore
della settimana, anzi Player

of the Week, davanti al por-
tiere del Lione Anthony Lo-
pes, all’esterno del Siviglia
Marcos Acuña e al terzino de-
stro dei Rangers James Ta-

vernier.
Ruslan Malinovskyi, dal

canto suo, in seguito ai voti
raccolti sui profili social della
società, s’è aggiudicato il ti-

tolo di Player of the Month di
febbraio 2022 nell’ambito del
concorso aperto ai tifosi
sponsorizzato dal partner Ita-
lianOptic.

Muriel a contatto con Papastathoupoulos durante la sfida di Europa League tra Atalanta e Olympiacos Foto Mor

I 21 CONVOCATI DEL GASP

La novità di Gian Piero Ga-
sperini alla vigilia della partita
del cuore contro il “suo” G e-
noa? Moustapha Cisse, dalla
Guinea, data di nascita 14 set-
tembre 2003, 3 gol (doppietta
al Milan, matchball al Napoli)
in 4 presenze dalla finestra in-
vernale, piovuto da chissà do-
ve, nella Primavera nerazzurra
guidata da Massimo Brambil-
la. La penuria di punte ha in-
dotto l’allenatore dell’A t a l a n-
ta a chiamare il “v e n t u n e s i-
mo” direttamente dal campo a
fianco del principale di Zingo-
nia. Dalla lista manca ovvia-
mente lo squalificato Marten
de Roon che è anche in diffida.
Assente anche Miranchuk.

I 21 CONVOCATI

Portieri: 1 Juan Musso, 31 Fran-
cesco Rossi, 57 Marco Spor-
tiello.

Difensori: 2 Rafael Toloi (capi-
tano), 6 José Palomino, 19 Be-
rat Djimsiti, 28 Merih Demiral,
42 Giorgio Scalvini.

Esterni: 3 Joakim Maehle, 13
Giuseppe Pezzella, 33 Hans
Hateboer, 77 Davide Zappaco-
sta.

Centrocampisti: 7 Teun Koop-
meiners, 11 Remo Freuler, 18
Ruslan Malinovskyi, 32 Matteo
Pessina, 88 Mario Pasalic.

Attaccanti: 9 Luis Muriel, 10 Je-
remie Boga, 20 Valentin Mihai-
la, 99 Moustapha Cisse.

C’è anche
il 2003 Cisse
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Masiello, il simbolo del riscatto
IL GRANDE EX Amatissimo a Bergamo, ora il difensore è tentato dall’opzione canadese

Andrea Masiello è senza
dubbio il grande ex della sfida
tra Atalanta e Genoa di scena
al Gewiss Stadium quest’oggi.
L’ex atalantino ha lasciato in-
fatti un ricordo indelebile a
Bergamo. Arrivato da reietto,
non voluto da nessuno dopo i
tristi fatti del calcioscommes-
se, si è rimesso in gioco chie-
dendo scusa a tutti, in primis ai
tifosi dell’Atalanta, quelli che
di lì a poco sarebbero stati i
suoi più fervidi sostenitori.
Andrea Masiello è un uomo
vero. Arrivato a Bergamo a

iniziato a lavorare sodo per di-
mostrarsi all’altezza della
piazza e aiutare la squadra.
Chiuderà i suoi 9 anni in ne-
razzurro con 155 presenze e 8
reti. Anni meravigliosi ci viene
da dire perché al loro interno
troviamo momenti di sconfor-
to e tristezza che si sono tra-
sformati in gioia sfrenata e ri-
scatto personale. Andrea Ma-
siello è il simbolo dell’Atalan-
ta che salta dal lottare per la
salvezza al sognare la Cham-
pions League. Incontrarlo nuo-
vamente in campo è sempre

una forte emozione. Come
quando ha lasciato Bergamo
nella stagione 2019/2020 per
accasarsi al Genoa per l’ap-
punto. Più che emozione po-
tremmo parlare di vero e pro-
prio colpo al cuore perché Ma-
siello ha significato davvero
molto per tutti i tifosi atalantini
e la gente di Bergamo. Ormai
trentaseienne Masiello, in sca-
denza il prossimo 30 giugno, è
forse pronto per chiudere la
carriera. Poche sono infatti le
sue presenze stagionali nel
Grifone. Solo 7 apparizioni per

lui che era abituato a giocare
sempre anche da acciaccato.
Da sottolineare anche il fatto
che con l’arrivo di Blessin sul-
la panchina dei rossoblu Ma-
siello non abbia mai disputato
una partita. A farsi largo è però
una voce su un suo possibile
trasferimento in MLS e più
precisamente in Canada al To-
ronto, ormai di casa nel fare
spesa di giocatori in Italia. Lo
stesso Toronto aveva messo
recentemente nel mirino Do-
menico Criscito, compagno di
squadra di Masiello e capitano
del Genoa, il cui imminente
trasferimento oltreoceano a
campionato italiano ancora in
corso sembrava ormai cosa fat-
ta, salvo poi saltare all’ultimo
minuto. Ecco dunque che po-
trebbe andare a configurarsi il
passaggio dell’ex difensore

atalantino nel campionato
americano a fine stagione a pa-
rametro zero dove troverebbe
il connazionale Lorenzo Insi-
gne, già sotto contratto farao-
nico con il Toronto. Nella fi-
nestra di mercato di gennaio
Masiello era anche più volte
stato accostato al Monza di Sil-
vio Berlusconi, ma il club ha
più volte smentito l’interessa-
mento per il giocatore e tutto
finì dunque nel nulla. Difficile
dire quali emozioni proverà
Masiello nel tornare a Berga-
mo da avversario. Pare di vi-
vere un déjà-vu perché non ap-
pena l’ex capitano atalantino
firmò il contratto che lo legava
al Genoa dovette scendere in
campo proprio a Bergamo
contro quella che fino a qual-
che giorno prima era stata la
sua squadra. Fu una sfida emo-

zionante che a fine partita re-
galò spettacolo con il giocato-
re in lacrime applaudito da tut-
to lo stadio. Andrea Masiello
verrà sempre ricordato a Ber-
gamo e ringraziato per quanto
di meraviglioso fatto con la
maglia dell’Atalanta. Masiello
è simbolo di riscatto sociale,
un giocatore che ha deciso di
lottare a testa alta e di metterci
la faccia sempre e comunque, a
differenza di altri che la testa la
alzavano prendendo in giro i
propri tifosi e sono poi scappa-
ti con il primo volo per la Spa-
gna. Masiello ha dimostrato in
campo e fuori di valere come
giocatore e come uomo e per
questo si è meritato il rispetto e
l’ammirazione di tutta la gente
di Bergamo che lo ricorderà
sempre con immutato affetto.

Mattia Maraglio

Ben 155 presenze (condite da otto reti) per Masiello con la maglia dell’Atalanta
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Blessin: «Servirà molto equilibrio»
IL MISTER AVVERSARIO “Saranno importanti i duelli a tutto campo. Gasp allenatore vincente”

E' un Alexander Blessin fiducioso quello che si mo-
stra in conferenza stampa prima di Atalanta-Genoa. L'al-
lenatore tedesco parte dall'ultima sfida, che ha visto i ros-
soblù pareggiare con l'Empoli: "La squadra ha dato tutto
e avrebbe meritato di più. A me piace analizzare subito
la partita giocata, mi piace essere concreto. Adesso dob-
biamo lasciarla da parte, concentrarci e lavorare sul-
l'Atalanta. E questo l'ho fatto subito in settimana". L'al-
lenatore del Grifone parla di Gasperini: "Non lo conosco
personalmente ma vedo il suo modo di lavorare. E' una
persona molto intelligente e un allenatore con molta
qualità. E' molto importante imparare da questi allena-
tori che hanno molto successo. Giovedì ho visto a Ber-
gamo il match col Leverkusen. Nei primi 15 minuti l'A-
talanta era in difficoltà perché il Bayer faceva un buon
pressing. Poi l'Atalanta ha aumentato il ritmo ed è stata
molto efficace. Sono rimasto sorpreso di come l'Atalanta
abbia cambiato la partita, il Bayer hanno lasciato il gio-
co a loro attraverso i duelli. Sarà molto interessante ve-
dere il modo di giocare dell'Atalanta e vedere il modo in
cui noi reagiremo. Anche se faranno del turnover, ci sa-
rà molta qualità in campo”. Sulla formazione: "Destro è
sempre nei nostri piani. Vedremo chi giocherà. Dovre-
mo essere stabili in difesa, tutti dovranno fare una buona
fase difensiva. Servirà equilibrio. Saranno importanti i
duelli perché loro giocano uno contro uno a tutto cam-
po".

Alexander Blessin, allenatore del Genoa

1	 JUAN MUSSO
31	 FRANCESCO ROSSI
43	 MATEVZ DAJCAR
47	 TOMMASO BERTINI
57	 MARCO SPORTIELLO
2	 RAFAEL TOLOI
3	 JOAKIM MAEHLE
6	 JOSE’ PALOMINO
13	 GIUSEPPE PEZZELLA
19	 BERAT DJIMSITI
28	 MERIH DEMIRAL
33	 HANS HATEBOER
42	 GIORGIO SCALVINI

46	 GIORGIO CITTADINI
77	 DAVIDE ZAPPACOSTA

7	 TEUN KOOPMEINERS
11	 REMO FREULER
15	 MARTEN DE ROON
18	 RUSLAN MALINOVSKYI
20	 VALENTIN MIHAILA
32	 MATTEO PESSINA
44	 ANDREA OLIVERI
45	 FEDERICO ZUCCON
49	 SAMUEL GIOVANE
50	 TOMMASO DE NIPOTI
52	 GUILLAUME RENAULT
59	 ALEKSEJ MIRANCHUK
88	 MARIO PASALIC
9	 LUIS MURIEL
10	 JEREMIE BOGA
51	 ALASSANE SIDIBE
72	 JOSIP ILICIC
91	 DUVAN ZAPATA

1	 ADRIAN SEMPER
22	 FEDERICO MARCHETTI
57	 SALVATORE SIRIGU
3	 ZINHO VANHEUSDEN
4	 DOMENICO CRISCITO
5	 ANDREA MASIELLO
13	 MATTIA BANI
15	 JOHAN VASQUEZ
16	 RICCARDO CALAFIORI
17	 LENNART CZYBORRA
36	 SILVAN HEFTI
52	 NIKOLA MAKSIMOVIC
55	 LEO OSTIGARD
8	 NADIEM AMIRI
10	 FILIPPO MELEGONI
11	 ALBERT GUDMUNDSSON
18	 PAOLO GHIGLIONE
27	 STEFANO STURARO
32	 MORTEN FRENDRUP
33	 HERNANI
47	 MILAN BADELJ
50	 ANDREA CAMBIASO
65	 NICOLO’ ROVELLA
90	 MANOLO PORTANOVA
99	 PABLO GALDAMES
9	 ROBERTO PICCOLI
20	 CALEB EKUBAN
23	 MATTIA DESTRO
44	 ALEKSANDER BUKSA
45	 KELVIN YEBOAH
91	 YAYAH KALLON
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Un’altra sfida a tinte rossoblù
A L L’ORIZZONTEDopo Genoa (e ritorno col Bayer), ci sarà la trasferta contro un Bologna altalenante

Dopo l’impegno casalingo
contro il Genoa e il match di ri-
torno in terra teutonica contro il
Bayer Leverkusen, per l’Ata -
lanta sarà di nuovo tempo di un
incrocio a tinte rossoblù in cam-
pionato. I nerazzurri, infatti,
scenderanno in campo domeni-
ca 20 marzo al ‘Renato Dall’A-
ra’ per affrontare il Bologna di
Sinisa Mihajlovic. Bergama-
schi e felsinei si affronteranno
nel posticipo serale della trente-
sima giornata di campionato, in
quella che si preannuncia una
sfida delicata ma d’importanza
capitale per la rincorsa della
banda Gasperini alla zona
Champions League. Ma come
stanno i rossoblù a questo punto
del torneo? Gli emiliani stanno
vivendo una stagione di relativa
tranquillità: con ventisette parti-
te disputate – in attesa di recu-
perare la gara casalinga contro
l’Inter - Arnautovic e compagni
occupano la dodicesima piazza
in classifica con un più che ras-
sicurante margine di undici pun-
ti sulla zona retrocessione, nella
fattispecie sul Venezia terzulti-
mo. Nel dettaglio, il Bologna ha
collezionato sin qui 33 punti in
27 partite, frutto di 9 vittorie, 6
pareggi e 12 sconfitte. Un rendi-
mento a cadenza decisamente
altalenante ma che, salvo cata-
clismi non preventivati, dovreb-
be garantire la permanenza in
massima serie senza grossi pate-
mi. Addentrandoci alla scoperta
dell’impianto tattico bolognese,
si riscontra una squadra dalla
natura camaleontica, spesso e

volentieri con un’impostazione
a geometria variabile, come te-
stimoniano i diversi moduli uti-
lizzati dal tecnico serbo in que-
sti primi due terzi di stagione.
Dal 4-2-3-1 al 4-3-2-1, senza
scordare una spiccata propen-
sione all’utilizzo della difesa a 3

nel proverbiale 3-5-2 o in un più
spregiudicato 3-4-3. Morale
della favola, Mihajlovic le ha
provate praticamente tutte sen-
za mai rimanere ancorato ad un
abito tattico preciso. Contro
l’Atalanta è lecito attendersi un
Bologna che verosimilmente

confermerà il pacchetto a tre
nelle retrovie a protezione del-
l’intoccabile Skorupski tra i pa-
li. Anche in difesa non mancano
le certezze: l’ex Inter, Gary Me-
del, è il perno centrale del repar-
to con Soumaoro chiamato ad
agire da braccetto di destra. Sul

versante di centro-sinistra è
sempre in dubbio la presenza di
Theate, alle prese con un proble-
ma alla caviglia. Nel caso in cui
il difensore belga – tra le note
più liete della stagione felsinea -
non dovesse recuperare, il pac-
chetto arretrato verrà completa-

to da Binks o da Bonifazi. A
centrocampo, operazioni affi-
date al duo Schouten-Svanberg,
mentre Dominguez rientrerà ad
inizio aprile dopo il recente in-
tervento chirurgico alla spalla.
Sulle corsie laterali, largo a
Dijks a sinistra. L’olandese,
scaricato pubblicamente da
Mihajlovic durante il mese di
gennaio, è rimasto a Bologna
contro ogni pronostico e – com -
plice i problemi fisici di De Sil-
vestri – sta ritrovando minutag-
gio importante. Situazione d’e-
mergenza che ha comportato
anche il dirottamento dalla cor-
sia mancina a quella di destra
dello scozzese Hickey, altra
gradita sorpresa dell’annata
emiliana. Infine, si passa al re-
parto avanzato: il faro è ovvia-
mente Marko Arnautovic che,
arrivato in estate dalla Cina, ha
già messo a referto 10 goal in 25
presenze ufficiali distribuite tra
Serie A e Coppa Italia. A sorreg-
gere il centravanti austriaco c’è
la meteora atalantina che ri-
sponde al nome di Riccardo Or-
solini e insieme all’esterno of-
fensivo di Ascoli Piceno, toc-
cherà a Roberto Soriano agire
da rifinitore. E giusto per rima-
nere in tema di ex, potrebbe es-
sere della partita anche Musa
Barrow, attaccante gambiano
che ha vestito la maglia dell’A-
talanta dal 2017 al gennaio del
2020. La gara d’andata, giocata
lo scorso 28 agosto al Gewiss
Stadium, si è chiusa a reti invio-
late: 0-0 il risultato finale.

Michael Di Chiaro

Sinisa Mihajlovic, allenatore di un Bologna che naviga a centroclassifica
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Sorprese Lione e Galatasaray
GLI OTTAVI DI EUROPA LEAGUE Siviglia di misura sul West Ham, Rangers a un passo dai quarti

Il successo del Lione all’E-
stadio do Dragao con il Porto e
il pareggio al Camp Nou del
Galatasaray le principali sor-
prese del turno d’andata degli
ottavi di finale dell’Europa
League. Vincere in trasferta
non è mai facile ma la squadra
di Peter Bosz è riuscita nell’in-
tento con il gol decisivo dell’ex
milanista Paqueta ipotecando
l’accesso ai quarti benché la
partita di ritorno resti in bilico.
Sarà una sfida molto accesa an-
che perché un gol di differenza
non è granché, non solo ma in
Europa si gioca molto aperto,
poche speculazioni tattiche e
ampie possibilità di ribaltare il
risultato dell’andata. Il Barcel-
lona, dopo la prova con il Na-
poli, non è riuscito ad imporsi
contro la formazione turca. I
catalani hanno giocato presso-
ché nell’area dei turchi, quat-
tordici tiri verso la porta di Pe-
na Sotorres, senza riuscire nel-
l’intento. Anzi gli ospiti erano
riusciti a passare in vantaggio
con Bafatembi Gomis, poi an-
nullato per fuorigioco. Il Gala-
tasaray è allenato dal tecnico
spagnolo Domenec Torrent
Font che ha preso il posto del
mitico Fatih Terim. Si prevede
un match di ritorno piuttosto
incandescente. La partita più
attesa si è giocata al Ramon
Sanchez Pizjuan, sede della fi-

nale, tra il Siviglia e il West
Ham, due formazioni accredi-
tate per la conquista del trofeo
ma una resterà a casa. Intanto
ha vinto la squadra del Papu
Gomez, fuori per infortunio,
grazie al gol di El Haddadi su
punizione di Acuna. Adesso gli
Hammers sono chiamati a ri-
baltare il risultato all’Olympic
Stadium. Rotondo successo dei

Rangers: 3-0 alla Stella Rossa e
qualificazione alla portata. Co-
munque i serbi non sono stati a
guardare, due gol annullati a
Katai, protagonista negativo
della serata facendosi parare
un calcio di rigore da McGre-
gor. Kent, Morelos e Tavernier
gli autori dei gol della forma-
zione di Van Bronckhorst.
Classico 2-0 dello Sporting

Braga nei confronti del Mona-
co. La formazione portoghese
è andata in vantaggio all’inizio
di partita con Abel Ruiz e ha
completato il risultato nel fina-
le con la rete di Fabiano. Ai
monegaschi annullati, per fuo-
rigioco, i gol di Gelson Martins
e Ben Yedder. Adesso al Mo-
naco serve un’impresa per gua-
dagnare i quarti. L’Eintracht
Francoforte espugna, a sorpre-
sa, il Villamarin superano il
Betis con i gol di Kostic e Ka-
mada, non è servita, quindi, la
rete del pari ad opera di Fekir,
ex stella del Lione. Dopo la
conclusione degli ottavi il
prossimo sorteggio verrà effet-
tuato il 18 marzo a Nyon, ore
13.30 . I sorteggi dei quarti di
finale sono aperti e gli accop-
piamenti sono numerati da 1 a
4 per determinare il sorteggio
delle semifinali che sarà a se-
guire. Verrà inoltre effettuato
un sorteggio per determinare la
squadra di casa per la finale,
per ragioni procedurali. Non ci
sono teste di serie e sono am-
messi confronti tra squadre
della stessa federazione. Altre
eventuali restrizioni saranno
annunciate prima del sorteg-
gio. I quarti si giocheranno il 7
e 14 aprile, le semifinali il 28
aprile e il 5 maggio, la finale il
18 maggio a Siviglia.

Giacomo Mayer

Domenec Torrent Font, allenatore del Galatasaray

I GRANDI APPUNTAMENTI IN CITTÀ

Brad Mehldau, Enrico Rava, Fred Hersch e Gon-
zalo Rubalcaba le stelle, fra le altre, di prima gran-
dezza che illumineranno da giovedì 17 marzo a do-
menica 20 la quarantatreesima edizione di Bergamo.
Al Donizetti, al Sociale e in altri teatri e locali cittadini
il pieno di jazzisti italiani e internazionali con l'as-
saggio delle nuove leve nel percorso di "Scintille" ed
altre variopinte iniziative. Dunque, giovedì 17 al Tea-
tro Sociale inaugura il festival il trio del pianista Vijay
Iyer accompagnato da Matt Drewer al contrabbasso e
da Jeremy Dutton alla batteria. Segue la performance
di uno dei più qualificati batteristi italiani, Roberto
Gatto in quartetto con Alessandro Presti alla tromba,
Alessandro Lanzoni al pianoforte e Matteo bertone al
contrabbasso. Venerdì 19 in scena al Donizetti apre la
serata il pianista Fred Hersch con Drew Gress al con-
trabbasso e Joey Baron alla batteria con un grande
ospite d'onore: Enrico Rava. Secondo appuntamento
con il quartetto americano guidato dal batterista Jeff
Ballard con Logan Richardson al sax alto, Charles
Altura alla batteria e Joe Sanders, basso elettrico. Sa-
bato 19 sul palcoscenico si presenta Brad Mehldau in
piano solo per una performance molto attesa. Dome-
nica 20 si comincia con il vocalist Michael Mayo, alle
tastiere Adrew Freedman, ala contrabbasso Nick
Campbele e alla batteria Robin Baytas. Chiude il fe-
stival "Viento y Tiempo": Gonzalo Rubalcaba al pia-
no, Aymè Nuviola voce, Yuman Arronte sax alto, Cri-
stobal Verdecia basso, Hilario Bell batteria, Majito
Aguilera percussioni, Lourdes Nuviola e Alfredo Lu-
go coristi.

G.M.

Il 17 marzo arriva Bergamo Jazz
Tante stelle di prima grandezza
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BERGAMO E GENOVA IN MUSICA
NOTE CALCISTICHEDall’icona De Andrè a Facchinetti: due città che vivono alla grande le proprie squadre

Sport e musica vanno di pari
passo. Ad ogni evento impor-
tante non manca l'inno ufficia-
le, oppure una canzone che lo
ricordi. Mondiali, Europei,
Olimpiadi, solo per citarne al-
cuni. Ma anche ogni squadra di
calcio ha i propri simboli o le
proprie canzoni, Genova e il
Genoa insegnano. Uno dei
maestri è stato Fabrizio De
André che non ha mai nasco-
sto il tuo tifo per la compagine
rossoblu, pur non componendo
una canzone per il Genoa. La
sua frase, celebre e famosa, è
sempre stata: "Ho una malattia
e si chiama Genoa" ma pure:
"Non posso scrivere del Genoa
perché sono troppo coinvolto.
L'inno non lo faccio perché
non amo le marce e perché
niente può superare i cori della
Gradinata Nord”. Testimo-
nianze dicono che De André te-
nesse un diario dove segnare
tutte le formazioni della squa-
dra genoana ma anche dell'av-
versaria di turno e quella della
settimana seguente. Un altro
cantante genoano purosangue è
Francesco Baccini. Con Fa-
brizio De André ha suonato e
cantato il brano "Genova
blues" nel quale è contenuta
una frase che a molti ha ricor-
dato il tifo per la squadra più
antica d'Italia. Impossibile,
parlando di cantautori genove-
si, non menzionare Gino Pao-
li: nato a Monfalcone, in Friuli,
si è trasferito in Liguria pochi
mesi dopo la sua nascita cre-
scendo nel quartiere di Pegli.
Qualche anno fa ha dichiarato:
"Sicuramente sono contento
quando la Samp vince perché è
una squadra di Genova, ma so-
no ancora più contento se vin-
ce il Genoa perché sono ge-
noano. Bisogna essere sempre
contenti per ciò che fa Genova,
è questa la cosa più importan-
te". Ma Genova in musica è an-
che Luigi Tenco, Bruno Lau-
zi o Umberto Bindi.

Bergamo ha in Roby Fac-

chinetti il suo principale tifoso
atalantino legato al mondo mu-
sicale: la sua "Rinascerò, Rina-
scerai", scritta e composta nel
periodo più drammatico della
pandemia, ha rappresentato un
messaggio di forza e speranza

per la città orobica. I protago-
nisti di quel video sono stati
proprio gli operatori sanitari e
alcuni giocatori nerazzurri, con
i proventi dei download e dei
diritti interamente devoluti al-
l'ospedale Papa Giovanni

XXIII. E sempre a proposito di
canzoni dedicate, con quella
dal titolo "Bergamo" si sono ri-
tagliati uno spazio anche i Pin-
guini Tattici Nucleari: una
raffinata dichiarazione d'amo-
re verso la terra orobica. "For-

se non te l'ho mai detto ma tu
per me sei come Bergamo",
questo l'inizio. Il frontman,
Riccardo Zanotti, è di fede in-
terista ma la simpatia per l'A-
talanta non manca, anzi. E tor-
nando alle pure questioni cam-

po, con il Genoa la Dea sarà ob-
bligata a vincere per non per-
dere contatto dalla lotta per i
primi quattro posti della classi-
fica. E stavolta la musica sareb-
be quella della Champions.

Norman Setti

Dall’alto a sinistra, in senso orario, Roby Facchinetti, Fabrizio De Andrè, i Pinguini Tattici Nucleari e Gino Paoli
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Vittoria di misura, risultato bugiardo
L’ULTIMA SFIDA In Atalanta-Bayer il migliore in campo è stato il portiere dei tedeschi, Hradecky

L’Atalanta si aggiudica il primo round degli
ottavi dopo un’altra partita spettacolare. Il 3-2
per i nerazzurri, sotto gli occhi di Steve Pagliuca,
è abbastanza bugiardo se si considera che il mi-
gliore in campo dei tedeschi è stato Lukas Hra-
decky. Il Bayer Leverkusen ha contribuito cer-
tamente a rendere bella la partita e non è un caso
che sia al terzo posto della classifica della Bun-
desliga. Ma il gioco del calcio si fonda spesso e
volentieri sull’equilibrio. L’Atalanta ne ha fatto
un virtù ma non si può dire per il Bayer che si è
presentato con una difesa modesta, è un modo di
dire, e imbarazzante. La notizia più gioiosa della
serata riguarda Lucho Muriel: una doppietta e
una prestazione dei suoi tempi migliori. In que-
sto periodo l’attaccante colombiano è stato al
centro dell’attenzione per una stagione, appunto
fino a ieri sera, incolore e inconcludente. Si è tro-
vato davanti ad un bivio e contro la squadra te-
desca ha intrapreso la via giusta, che conduce
dritta dritta verso la porta avversaria. E sono ar-
rivati due gol ed ha mancato la tripletta per due
parate decisive del portiere. Sicuramente questi
gol sono un viatico per il futuro. Accanto al co-
lombiano uno straordinario Ruslan Malinov-
skyi. Un altro atalantino che merita la copertina.
Un gol, tre assist e una prova di incessante con-
tinuità nel momento più duro e doloroso per lui e
per la sua patria. Non deve essere facile giocare a
calcio, anche se è la sua professione, pensando
all’Ucraina martoriata da una guerra assurda.
Eppure Ruslan ha giocato con immensa passione
e voglia di regalare un sorriso, seppur lieve, nella
tragedia. E’ scontato, adesso, chedersi quante
possibilità abbia l’Atalanta di passare ai quarti.
Se a Leverkusen riuscirà a ripetere la prestazione
di ieri sera i problemi saranno tutti addosso alla
formazione di Seoane.

L’Atalanta si è presentata col 3-5-2: Djimsiti
al posto di Palomino, su Diaby, faticando non
poco oltre al pasticcio sul secondo gol tedesco,
uno strepitoso Toloi che ha annientato Adli e ha
giocato sempre in uscita aumentando la superio-
rità in avanti, Demiral senza problemi su Alario,
poi a centrocampo De Roon praticamente a uo-
mo sul pericoloso, solo all’inizio, Wirtz. Frueler,
un mostro, ha rimpicciolito Palacios, e Koop-
meiners, efficace (salvo all’inizio) sul cileno
Aranguiz. Hateboer e Zappacosta sempre svelti
nel riportare il pallone in avanti mentre Muriel a
sinistra e Malinovskyi a destra hanno messo in
evidenza la mediocrità difensiva di Tah e Tap-
soba, lasciati sempre soli soletti nell’affrontare
gli attaccanti nerazzurri.

Nel primo quarto d’ora il Bayer ha spaventato
l’Atalanta con un gioco velocissimo, palla a ter-
ra, palleggi perfetti, ed inserimenti da paura. Lo

spavento dopo solo 9’ quando per un fallo di De
Roon su Wirtz Aranguiz calcia una punizione
che si stampa sul palo. Due minuti dopo su un
errato disimpegno di Muriel Diaby imposta l’a-
zione del gol con un tocco per Wirtz che appog-
gia ad Aranguiz, il cileno trova l‘angolino alla

sinistra dell’incolpevole Musso. Sembra l’inizio
di una batosta perché il Bayer muove la palla co-
me e quando vuole, i nerazzurri sono in affanno.
Poi l’Atalanta si ritrova e in due minuti ribalta il
risultato: prima una triangolazione tra Muriel e
Malinovskyi porta l’attaccante ucraino davanti a
Hradecky e lo infila, quindi con un sontuoso an-
ticipo Toloi regala il pallone a Malinovskyi, var-
co aperto per Muriel che con una rasoiata batte il
portiere del Leverkusen. E’ solo Atalanta: Hra-
decky prima para su Muriel, quindi su Zappa-
costa, entrato in area da sinistra, poi stoppa una
violenta bordata di Koopmeiners. Il bello da am-
mirare all’inizio di ripresa quando l’Atalanta
sfiora addirittura la goleada, infatti il 3-1 arriva
subito con l’ennesimo assist di Malinovskyi,
passaggio di Hateboer, per Muriel che non per-
dona. Il Bayer non c’è più, schiantato dalla po-
tenza dei nerazzurri. La difesa colabrodo e scia-
guratamente alta concede spazi inversosimili.
Così Freuler offre a Muriel il pallone del 4-1.
Non si sa come ma Hredecky riesce a salvarsi in
angolo. Poi il pasticcio di Djimsiti, goffo nel rin-
vio, palla al veloce Diaby che va in gol. Questa
rete ridà vita al Leverkusen ma Musso trascorre
un finale tranquillo senza una parata decisiva.

Giacomo Mayer

Esultanza atalantina dopo un gol di Luis Muriel al Bayer Leverkusen Foto Mor
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